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Presidenza del Vice Presidente GATTO

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 11).

Si dia Ilettura del processo verbale.

G E R M A N Ò , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approViato.

Annunzio di deferimento di disegni di 1egge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che j

seguenti disegni di 1eggesono sta1.1ideferiti
in sede dellibelialnte:

alla la Commissione permanente (Istru-
zione pubbIioa 'e bene arDi, ,n1cerca sÒenti"
fica, spettacolo e SPOJ:1t):

PALUMBO eld aItri. ~ « Proroga dei termini
per ,le chiamate ed i 1masfer;iImenti a iCaltt,edre
vacanti per le faoalltà universitarie » (1989),
preViio parere de[la la CO'mmisSiio[lle;

alla lOa Commissione permanente (Indu-
stria, commeI1do e tunismo):

«Norme ;per 11'eseI1cizio delle stazioni di
riempimento e 'per :la distlrubuzione di gas
di petroNo liquefatti iln bombole» (1985),
previ pareri della 2a e della 6a Commissione.

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P RES I D E N T E. ComunicO' chç
il Presidente della Corte dei conti, iln adem-
pimento 311disposto delll'articolo 7 della 'leg- ,

ge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso [a
!relazione !Concernente Ila gestione fiillaillzia~

,ria dell'Istiltuto nazionalle di economia agra-
ria, per glI esercizi 1968, 1969 e 1970 (Doc.
XV, n. 66).

Tale dooumentosarà inviato rulla Commis-
sione competente.

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

{{ Bilancio di preVISIOne dello Stato per
l'anno finanziario 1972» (1861);

«Rendiconto generale dell'amministrazione
dello Stato per l'esercizio finanziario
1970» (1862)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca lill seguito delila discussione dei disegni

! di legge: «Bilancio di previsione deJlo Stato
per ,l'anno finanziaria 1972 »; « Rendiconto
Igenera:le dell'amministraz'i'One deillo Stato
Iper il'esercizio finanziario 1970)}.

È iscritto a parlare il senatore Dinaro. Ne
ha facoltà.

D I N A R O. Onorevole Presidente, ono-
revoli coUeglhi, onmevole Milnistro, a distan-
za di soli sei Illesi daMa lettura e dalila discus-
sione del billancio di previsione per il 1971,
ci troviamo a doverei occupare del bilancio
per l'anno 1972. Due discussioni su identica

ma1el'ia in date così vicine sminuiscono ov-
viamente !'interesse di chi vi deve partecipa-
re (tanto è vel'O che li senatori in Aula si
contano sulla punta deMe dita: in questo mo-
mento siamo in Itre <compreso 1'0ratO're;
quattro con l'onorevole Ministro del bilancio
che ringrazio della sua presenza) e fanno
correre ill rischio di dire e di sentire valuta-
zioni ripetute, tanto più che per ,l'articolo 129
del nuovo Regolamento del Senato la discus-
sione generale deve essere riservata agli in-
tervent,i relativi all'impO'staziO'ne globale del
bilancio e alle linee generali della politica
economica, nnanzia'ria e ddl'amminiskazio-
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ne derllo Stato, i,l cile limita iit campo di inda~
gine 'sUllIe tabelle Idei s.ingoli dicasteri e sipirn~
Ige verso considerazioni molto spesso co~
mUlni.

Così, da quasi tutte :le parti politiche si
conviene che :la discussione sul bilancio in
eSalffie si colloca ,in un momento particolar~
mente incerto, complesso e delicato della si~
tuazione economica it3lliana, tale da rendere
estremamente inattendibili lIe ottimistiche
previsioni formulate dal Governo e per quan-
to riguarda le entrate e, in conseguenza, per
quanto Iiiguarda 1a spesa. Non realizzandosi
le entrate, infatti, viene ad esserecompro~
messa ,la previsione della spesa con ,l'ulterio-
re conseguenza che molti degli impegni che
sulla base di detta preVlisione ill Governo af-
ferlma di voler assumere sOlno destinati a d~
manere soltanto dei buoni propositi e saran~
no disattesi, come è avvenuto negli anni pre-
cedenti.

Abbiamo, cioè, un bi:lancio di previsione
che, in definitiva, non trova rispondenza nel-
la concreta realtà del Paese. Le previsioni di
aumento dell'entrata tributaria, infatti, per
il1972 sono dellO per cento riSipetto lal11971.
Tale [previsione, che non trova riscontro in
fatti economici concreti, è contraddetta da
autorevoli fonti, secondo le quali il gettito £i-
scale sarà inferiore di quasi 1'8 per cento ri-
spetto alla previsione. Se la valutazione ope~
,rata da tal,i fonti risulte,rà esatta, :si 3IV'rà:ahe
le previsioni di spesa del bil3ll1cio saranno
profondamente compromesse, che Ila nostra
economia subirà uilteriori depressioni e ,che
mo.Ite delle stesse programmate l1iforme non
potranno trovare soluzione.

Il pesante clima di Itensione sociale :instau-
ratosi nel nostro Paese e che si estende dal,la
scuola alla fabbrica interessando ogni setto-
re di attività, non accenna a dileguarsi o a
diminuire; e la fiducia che t3l1uni esponentli
della maggioranza ostentano, fingeJ1Jdo di cre-
dere seriamente al grande senso di responsa~
bilità che dovrebbe ,indurre i sindacati a non
superare nelle loro rivendicazioni IiI limite
obiettivo degli equilibri produttivi de1l'im~
presa, al di là del quale i danni maggiori ri~
cadono sugli stesSli lavoratori, è destinata a
spegnersi m3llinconicamente di fronte alla
logica della conflittualità permanente, ali-

mentata da altri esponenti della stessa com~
pagine governativa che lavorano ~ e lo di-
chiarano espressamente ~ per la realizzazio-
ne di sempre ,più aV3lnzati equilibri di s\tam~
po ,marxista.

Così il reddito nazionale diminuisce, il de-
ficIt aumenta, la disoocupazione cresce, la
soluzione dei problemi si3l11ontana nel tem~
po, gli impegni non vengono mantenuti.

Il disav3Inzo finanziario tra le entrate tri~
butarie e lIe spese correnti, neNe previsioni
per il 1972, sale da 1866 a 3164 miliardi. La
spesa globale <supera così l'entrata del 23,7
per cento. Lo sltesso relatore senatore Val~
secchi ammette che il 1'3Ipporto è moho teso
e Sii chiede: «Ma chi può mettere :il morso
aHa spesa pubblica? Il Governo ed ill Parla~
mento, certo. Ed i discorsi dei membri del
Governo e dei parlamentari l'i echeggiano !le
preoocupazioni 'Che nascono da questa conti~
nua crescita dei debiti. Essi tent3lllo, tutta-
vila, di pallleggia'rsi le responsaibihtà, sicchè
il dIalOgO sulla spesa pubblica finisce con il
diventare un dIalogo tra sordi », iil dia>logo,
onorevoli coHeghi, che ci troviamo spesso a
stabilire in quest'Aula su tanti ,problemi di
natura soaialle che affliggono il nostro Paese.
Ma ci sono altre responsabilItà governraltive
che attengono ad un altro risvolto del bilan~
do: il ritardo, cioè, della spesa per gIà ,inve-
stimenti pubblici destInati a bilancIare 111ri~
stagno deLl'attività privata. Con ill che toc-
chiamo J'amaro 'ed annoso argomento dei re~
sidui passivi. Il ,totale di questi residui al 31
dicembre 1970 ammO'nta a 8.000 miliardi cir~
ca di lire. Come è noto, i residui passivi ri~
guardanO' somme già stanziate da tempo ne~
gli annuali bilanci dello Stato per opere de-
liibem:te, programmate, ma non realizzate.
Essi si formano soprattutto per la lentezza
dei centri di s[>esa dell'amministrazione çen~
trale nei confronti deLle decisioni legis,lative
e riguardano essenzialmente spese per illlve-
stimenti. Eoco perchè abbiamo parlato di re~
sponsabilità della classe di governo. In un
Iperiodo di recessione economica che 'Vede
crescere Ipa>l1'rosamente ,il: :livelilo della disoc~
cupazione e della sottoocupa2'Jione, l'impiego
delle sOiilllme costituenti ,residui passivi servi~
rebbe tra l'ahro a creare nuovi posti di ,1avo~
ro, slpecie nel Mezzogior1llo dove c'è ancora
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troppa gente che non ha Ih\JVoro, troppa gen-
te che lavora quando e come può.

Sono disponibil,I queste somme costituenti
i residui passivi o, come sii' sostiene da più
parti, non si trovano in cassa? Ecco un al-
tro problema. Se sono disponibili il Gover-
no deve spenderli; se non lo sono, tutto 'Sii
riduce ad una raffinata finzione, ad una bu-
~ia politica e di bugie IPo:litiche, a vOlIere
spukia>:re le v3Jrie tabe:lle di Iprevisione del-
la spesa, se ne trovano d3Jvvero. Per fa're
un solo esempio ci riferiamo aUa nota pre-
liminare del bi,lancio di [Jrevisione dell Mi-
ni'stero della pUlbiblicaistruzione. ,In ,es-
sa vengono indicate le linee particollari che
,ill Ministero si propone di svolgere e si,
afferma ahe i,l biilancio del 1972 si presen-
ta con caratterizzazioni nUOve e p3Jrticolari
rispetto rai bilanci degli anni precedenti. In-
fatti la stessa nota fa propri gli orientamenti,
le metodologie e le finalità delineati nelle
« Proposte del nuovo piano della scuola» e
viafterma l'esigenza, non più eludib~le, di
raddrizzare il sIstema scolastico dIvenuto
ormai dI gran lunga 1131struttura organizza-
tlVa più ampia e complessa del nostro Paese.
« Il nuovo piano per lo sviluppo della scuo-
la 1971-1976 ~ vi Sii legge ~ :inteso come

quadro g:lobale obiettivi-metodi, aillineato,
con l'opportuno slittamento del 1971, al pia-
no economico naz,ionrule e al piano di svilup-
po dell'edilizia scolastica, è già pienamente
insenito nella .logIca del presente bilancio
1972 dI cui costituisce in un certo modo il
punto di riferimento costante. In questa pro-
spettiva ~ vi si aggiunge ~ l'anno 1971 ha

costituito un periodo di sÌintesi e d,i transi-
zione destinato ad attuare aikuni provvedi-
menti di carattere urgente e a preparare or-
ganicamente gli interventi per il 1972-1976 ».

Come si può notare, 'Il tono della nota vuo-
le essere convincente. Non si riesce però
francamente a comprendere come si possa
inserire «pienamente}} nella .logica del bi-
lancio un piano deUa scuola ancora oggi ine-
sistente e come lo si possa ritenere « alli-
neato» al piano economico naz,ionak e al
piano di sv;illuprpo deJl'edilizia scolastica al-
trett:?tnto fatiscenti. Fino a questo mo.mento,
infatti, no.n esiste alcun piano della scuola,
non potendosi considerare tale delle sempli-

ci proposte. I piani in quanto tali devono
essere prima appravati dal Governo e pO'i
dal Parlamento. Il resto, onorevOlli colleghi,
è pura fantasia; e.la fal11tasia, tra l'a1tro, ma:l
si concilia con un bilancio che, come quello
preventivo deI 1972, presenta un notevole
grado di rigidità che contrasta con la volon-
tà ripetutamente conclamata dalla maggio-
mnza di centro-sinistra di voler attuare in-
numeIìi riforme. Ma ~l Ministro della pub-
blica istruzione non ha dubbi sulla bontà
del metodo e sostiene che il'idea di partire
dal bilancio annu3Jle, quale sede di eJabora-
zione politica e tecnica dell'intervento in
materia scolastica, può costituire il metodo
di « innovazione dall'inteI1no)} più adeguato
alla realtà presente. Nella sostanza però ci si
barcamena tra innovazrioni e conservazione
senza seguire una ilinea coerente. Che senso
ha, infatti, aumentare, sempre ramo' d'esem-
pio, del 50 rper cento i cont.dbuti per i dopo
scuOlla dei patronati scolastici, mentre si
pada di scuola integrata e mentre si appro.
va una legge che prevede l'allargamento de-
gli organici magistrali per le attività integra-
itive e per gli insegnamenti speciali? Che
senso ha portare dai 2.063 milioni del 1971
ai 6.513 miMoni per il 1972 la spesa per lo
sviluppo della scuola materna se poi la si
continua a mantenere nell'attuale situazione
di precarietà senza neppuve il regolamento
di esecuzione della legge istitutiva? Significa
solo non volere qualificare l'espansione del-
Ila spesa, che è un v,izio generale del bil3Jn-
cia; significa vOller continuare a procedere
su1la vecchia strada che spesso, troppo spes-
so, coincide con la più vieta e negativa po-
litica clientellare in contraddizione con Itutti
i buoni propositi manifestati in documenti
che continuamente promettono di voler dare
una nuova impronta alla politica scolastica
e generale del Paese. SiamO' ancora una volta
di fronte alle salite finzioni, alle wlite bugie
politiche. CosÌ, ad ogni presentazione di bio
ilancio, ad ogni dilrutazione di spesa, ad ogl1l
provvedimento, ad ogni comunicata di cui
il Governo, attraverso i vari canali di ,infor-
maziane, fa ampio uso ed abuso, gli int,e-
ressati ed il popola italiano pensano e ri-
tengono ingenuamente che determinati pro.
blemi siano già stati portati a soluzione o
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sianG per esservi conCl'etamente avviati, men-
tre nella maggior parte dei casi essi non so-
no neppure impostati.

L'ultimo esempio in ordine di tempG di
ques to poco costruttivo modo di procedere
della maggioranza è la legge sull'ordinamen-
to della scuola elementare approvata dall
Parlamento nel settembl'e scorso, che preve-
de tra l'altra lo sdoppiamento delle classi
superiori a 25 alunni.

P RES I D E N T E. Mi scusi, senatore
D,ilnaro; finchè pal1liamo di argomenti atti-
nenti al bilancio e alla ripal1tizione deilla
spesa, anche se ci sono accenni ai singoM
bi,land rIa cosa può anche andare, però se
investiamo aspetti della politlica dei singoli
settori del bilancio della pubblica ammini-
strazione, andiamo oltre i limiti pO'sti dal
Regolamento del Senato.

D I N A R O. Se lei mi consente, onore-
vole Presidente, io sto portando degli esem-
pi nel quadro del bilancio genemle del quale
mi sono occupato e mi sto Gocupando.

P RES I D E N T E. Ad esempio l'ac-
cenno sul piano dell'edilizia era strettamente
pertinente, vioeversa non SO' se quest'ultimo
accenno può essere considerato tale.

D I N A R O. E pertinente sul piano po-
Jitico, se mi consente, per il metodo abitual-
mente adottato da:l Governo.

P RES I D E N T E. Il Regolamento
che ci siamo dati ci obbliga adillltervenire
in sede di discussione generale esclusivamen-
te sUll metodo delila ripartizione della spesa.

D I N A R O. Bene. Continuo l'esempio
e poi riprendo il discarso generale.

Questa legge sull'ordinamento dellaistru-
zione elementare, dicevo, segue di alcuni me-
si l'altra legge riguardante la scuola secO'n-
daria sempre per IO' sdO'ppiame:ntG delle citas-
si superriori a 25 alunni. Avviene in conse-
guenza che gli interessati credono che final-
mente si siano trovati nuovi posti di IlavoDO,
mentre il 14 otìtobre 1971 arriva poi un'ordi-
nanza del Ministro competente con ,la quale

si rinViia 10 sdoppiamento agli anni successi-
vi per indisponib1lità di fondi in bilancio.
Così il popolo italiano pensa, sentendo le
cifre dell hilanc,io Ì!n esame, ohe sia stata
messa a disposizione un',ingente quantità di
miliardi, ma IgnO'ra che buona parte di essi
non risulta poi spendibile per le soLlte « com-
plicate pl'Orcedure}} o per i soliti «motivi
tecnid}} (rientro nel quadro generale, come
vede, signor Presidente).

Ritiene ancora in buona fede il popolo ita-
lliano rahe, ad esempio, lo 'Stata di previsi'one
ddla spesa per il settore dell'istruzione per
Il 1972 ammont,i reallmente, oome ci viene
detto nel relativa documento, a 2.000 mirIiar-
di e 775 mirliani, ma non sa che nell'autunnO'
dell 1973 ill Governo, come è ormai sua con-
sueitudine, ci porterà ancora una volta un
allegato dei conti dei residui passivi al 31
dicembre 1972 che ammonteranno a drca un
quarto dell'intera somma stanziata in bi~
lancio.

Per il 1970, infatti, il oonto dei residui
passivi per quel settore ammonta a 540 mi-
liardi e 434 mIlioni di lire per effetto delle
solite pramesse non mantenute che stanno
a sottolineare, tra l'altro, come anche sottO'
l'aspetto quantitativa ~ ill solo di cui il Go-
vcerno mena molto spesso vanto, non poten-
do seriamente parlare di risultati qualitati-
vam~nte apprezzati ~ le somme che rei ven-
gonO' indicate come spese devono essere ac-
colte con beneficio d':inventario, mentre quel-
lIe effeHivamente spese (e che non sono di
poco rilievo) risultano il più delle voLte im-
produttive anche a causa delle carenze degli
strumenti esecutivi delle norme ,]egisllative
approvate, perchè nonostante ogni velleita-
ria volontà innovat:iva la maggiomnza conti-
nua a tenere in piedi strutture inadeguate e
irrazionali.

E facile così prevedere che l'aumento deJla
spesa globalle prevista in biIainreio per il 1972
,non varrà certo a dare ~ e nel setto:re della
scuola e negl,i arltrisettorii di attività ~

quel maggiore potenziamento e quella spin-
ta propulsiva al sistema economicO' che la
maggioranza afferma di voler dare e che i]
Paese attende.

E facile affermare che l'ottimistica volontà
riformatrice della maggioranza di centro-si.
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Diistra viuscllra mvece a 'spingere i~ Palese
sulla via di una più laccentUalta incertezza e
di un ulteriare indebalimento dell nostm si~
sterna ecanamica. Grazi,e.

P RES I D E N T E. È iscritta a iPar~
lare il senatore Rosa. Ne ha facaltà.

R O SA. Signal' Pl1es:idente, onorevoJe
MinistrO', calleghi, la presoote discussiane sul
bHancio della Stata si tiene in un mO'menta
paI1ticalavrnemJte ,impartante saprattutta peT
due motiv,i di riilevante interesse ohe dome-
dono particollare attenzione nelrla definizione
delle [Linee ,ohe più dovrannO' caratterizzare
i diversi indirizzi in palitica econamka, nan~
chè l'artkalazione di tutti gLi ilnterventi set-
tariaJli. H pr:ima mot,iva è rappresentata dal-
la situazione in cui versa tuttara l'economia
italiana, contmddistinta,com'è, da ambre
di diversa natura che attendanO' di essere
diradate dalla Iripresa produttiva:, e l'altro,
daLla avvenuta pl'esentaziane deJ documenta
pragrammatico preliminare che cOllJtiemegli
elementi per l'imrpostaziane del bilancia del

pragramma ecO'nomicO' nazionale 1971-1975.
È di tutta evidenza che il p:ragramma eco~

.nomlco nazionale viene a ,ralppresentare il
punto di riferimentO' di tutta la poMtica de-
gli interventi, e va subita detta che esso se-
gna indubbiamente una ulteriO're e più si~
gnificativa tappa nella vita della organizZJa~
zione ecO'nomica e ciwle deLla nostra Isocie~
tà, principalmente ,rpe:rchè Dispetto alla pre-
cedente esperienza della palitica di piano
vi,ene avviata O'Dail disoarsa ddla program~
mazione sul terreno di una relativa maggio-
:re cancretezza e fattibilità.

Va rilevata, peraLtro, che una valutazione
oompless,iva di carattere definitiva del dacu~
meato pragrammatica preliminare nan risu[-
ta in verità attualmente Ipassib:iJle, sia per
la prO'vvisarietà del dacumenta stesso, di-
chiarata del resta espl,iaitamente ,sorpmttut-

tO' in riferimentO' alle elabaraziani qual]Jtita~
tive contenute, sia pel'chè tuttara è in >cO'rso
il cO'siddetta Ipl'ocessa di cansultaziO'ne, di~
retta a cagliere indioaziani, suggerlimenti e
Pl"Oposte al fine di consentil'e una faI1illula~
zione del programma ecanOimica nazianale
perfettamente aderente alle diverse realtà

del Paese. È senza dubbia ~ogioO' e il.1Jecessa~

l'iO' app.rarfandlre il discorsa delLe !strategie
della programmazione nazianaLe neJle sue ar~
t1lcolaziani regionali, in sede di discussione
specifica sul documento progr,ammatica, ma
è opportuna già in questa sede farvi riferi-
mentO' prapria per le brevi cansiderazian:i
innanzi esposte, .reLative alla neoessità di in~
quadral'e ill discarsosUlI bilancia deJlo Stato
nelila ,carnice della p:rogrammazione nazio-
nale, nella quale neoessariamente VaJIlno ri-
condatte tutte le palitiche.

E l'attenzllane nan può subito non cadere
sulla parte :relativa alLe strategie 'e alI quad'ra
della svi~uppO', dell1a quaLe va effetJtUialta [a
verifica in riferimentO' sia alla prava del rea~
lisma interna dei dacumenta sia a quella
deLla caerenza della stessa. Una valutaziane
di fonda va proprio fatta e tenuta sempre
presente in 'rifer:iJmenta nan IsaIa aNe linee
che dovranno se~pre più oaratterizza:re la
pragrammaZJÌane econamica italiana, ma an~
lùhe rulle JÌnee che nei quadro delle prima si
dferÌ,scalDo alle diverse politiche di settare.
Tale oonsiderazione verte da un ,lata sui ca~
J'rutteri ,tipid dei sistema ecanamko itaHana
e dall'altra sune strategie da ritenere idonee
a modificare i,l meccanismO' di sviluppo.

Va oansliderata subita oarattere ;tipica
dell'econamia italiana l'apertura della stes~
sa versa l'estera e in particalare verso gli
altri Paesi membri della Camunità europea,
caratterizzata dal ruolO' che la nastra eca~
namla ha carne trasfarmatare di materie pri-
me per la limitata dispanibilità di risarse
naturali praprie. Altra carattere tipica è da~

tO' dal divariO' ecanamica tra l'Italia e gli al-
tri Paesi della Camunità eurapea, nanchè dal
carattere pluralistica, più che dal dualisma
del sistema ecanamica, caratterizzata da li~
velli praduttivi e da candizioni ecanamiche
e saciali fartemente differenziati.

L'impressiane che si ha è che si tenga can-
to sola farmalmente di questi caratteri, men~
tre vengonO' ad essere trascurati sul piana
sastanziale e delle scelte aperative. IntantO',
il nuava indlrizzo di politica ecanamica ac~
quista maggiare cancretezza e fattibilità, ca~

me abbiamo appena accennata all'inizia, in
quanta assume una metadalogia nuava, quel-
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la cioè della programmazione per progetti,
della quale si riconosce senz'altro la validità
perchè rende da un lato più immediatamen~
te verificabile la volontà politica dell'azione
programmatica e fornisce dall'altro uno stru~
mento, quale è appunto il progetto, che ha
effettive capacità operative.

Gli obiettivi da raggiungere restano quelli
di sempre, cioè gli obiettivi della piena oc-
cupazione, dell'eliminazione del divario tra
Nord e Sud, dell'ammodernamento dei servi~
zi sociali e del miglioramento del quadro di
vita del Paese. Si teme però che, così come
vengono formulate le strategie di intervento,
il complesso di tali traguardi possa risulta~

re non sempre realistico, anche per il tempo
lungo del 1980.

Per i caratteri dell'economia italiana in~
nanzi richiamati, si impone sempre più la
grande esigenza di assicurare alla stessa una
maggiore competitività e questa esigenza ri~
chiede pertanto un massiccio impegno che as~
sicuri interventi sempre più qualificati nel~
l'espansione e nel rafforzamento del sistema
produttivo. Si impone allora a tal punto una
oculata scelta sull'indirizzo da dare ai mezzi
a disposizione, occorre cioè analizzare se gli
stessi debbano essere incanalati più verso im~
pieghi cosiddetti sociali che verso impieghi
più direttamente produttivi.

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue R O SA). Tale scelta deve es~
sere fatta con estrema oculatezza e raziona-
lità per fare in modo che il miglioramento
del livello qualitativo e sociale che si può ot~
tenere destinando le risorse ai richiamati im~
pieghi sociali, venga perseguito con il con~
temporaneo raggiungimento degli altri due i

traguardi rappresentati dalla piena occupa~
zione e dal riequilibrio economico delle di~
verse zone del Paese. Non ci sono dubbi sul
fatto che si debba puntare verso l'obiettivo
della piena occupazione.

Per quanto attiene, poi, all' obiettivo del
riequilibrio, soprattutto fra le ripartizioni
centro~settentrionali e meridionali del Paese,
sono ormai a tutti noti i gravi problemi che
l'abbandono delle regioni meridionali river~
sa sulle altre zone del Paese stesso. -

Il problema del Mezzogiorno, del resto, è
riconosciuto ormai universalmente come il
problema di fondo della società italiana. L'ar~
ticolo 1 della recente legge n. 853 recita te~
stualmente: {{ Lo sviluppo delle regioni me~
ridionali costituisce l'obiettivo fondamentale
del programma economico ». Consegue da ciò
che, accanto alle azioni specifiche in favore
delle regioni illleridionaild, deve rvenÌire sodidii~
S'fatta anche e se,illJpre t'esigenza che tutte le
aihre !politiche di interrv:ento che operano o

sull'intero territorio nazionale o sulle altre
parti del Paese, anche all'esterno delle aree
meridionali, siano compatibili con l'azione
in favore del Mezzogiorno. E ciò non solo
per un fatto di coerenza logica, ma anche e
soprattutto per evitare che si distrugga o si
attenui da un lato ciò che si cerca di costrui~
re dall'altro. Troppo spesso la politica eco~
nomica generale ha ignorato l'ottica meri~
dionalistica rendendo vani i pur considere~
voli interventi finanziari che il Paese ha ope~
rata in favore del Mezzogiorno.

E il discorso vale non solo per la politica
nazionale, ma anche per le politiche di in~
tervento che vengono adottate a livello co~
munitario.

Si fa appena riferimento al noto documen-
to della Comunità sulla politica industriale
per rilevare come lo stesso tenda più ad una

poHtica per [e industde (quelle grandi, cioè,
che sono poche del resto in Italia, e quasi
inesistenti nel Mezzogiorno) che ad una po~

litica industriale vera e propria.

Sulla base di alcune elaborazioni effettua~
, te anche da tecnici e studiosi, in ordine alla

verifica della coerenza interna del documen~
to programmatico, vanno mosse alcune os-
servazioni.
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La prima e fondamentale osservazione ~

è stato rilevato ~ riguarda i tassi di sviluppo
del reddito complessivo previsto per l'inte~
ro Paese per il prossimo decennio.

Tale tasso, pari al 6,3 per cento annuo (di
fronte alI 6 per cento realizzato nel decorso
quinquennio) appare evidentemente e mani~
festaJIIlenteinsJUfficiente se ,c,isi /pongono !l1ell~
,la sostanza e nDn solo nella !forma gli Oibiet~

tiiVi delila /piena 'OwwpaziOine, del riequìl.ihrio
tra Nord e Sud e dell' più oOlllsistente soddi~
sfadmento dei falbbi'sogni sociali.

E se si condivide il giudizio negativo sulla
recente involuzione del sistema economico
italiano, quale si ritrova del resto anche nel
documento programmatico più volte richia~
mato, ne scaturisce la logica conseguenza di
ribadire l'esigenza di un più intenso sviluppo
in termini soprattutto di interventi nei setto-
ri più direttamente produttivi al fine di as~
s:ourare veraimente .11presupposto indisipen~
sabile per il raggiungimento degli obiettivi
programmatici.

Sempre in riferimento alle elaborazioni ef~
fettuatesui da11i del documento, si nUeva che
il divario di reddito per abitante tra Centro~
Nord e Mezzogiorno verrebbe ad allargarsi
in termini assoluti dalle attuali 590.000 lire

a 830.000 nel 1980. Un anal'ogo alilargalmento
dei divari si riscontrerebbe nel prodotto per
addetto che nel complesso del settore pri~
vato salirebbe da 1.123 a 1.518 migliaia di li~
re e nel settore dell'industria da 843 a 1.153
migliaia di lire nel decennio considerato.

Se così è e se tali elaborazioni sono esat-
te, si avrebbe un più ampio squilibrio anzi~
chè il tendenziale annullamento degli attuali
divari.

E l'osservazione, che nello stesso tempo
è profonda tp'reoco1lipa~ione in considera:zio~
ne delle tensioni che tuttora sono vive nella
vasta area meridionale, resta valida a meno
che non si voglia provare che in termini rea-
li il potere di acquisto del reddito nel Mez~
zogiorno dovrà crescere più che nel resto
del Paese, in conseguenza di una dinamica
più lenta e quindi contenuta dei prezzi dei
consumi fondamentali.

Ma in verità non ci sono motivi sufficien~
ti che ponano a far ritenere probabile tale
ipotesi!

Del resto pare che l'ammontare delle risor-
se che si intende destinare nel decennio agli
investimenti nei settori extra~agricoli diret~
talmente prDdiuttirvi sia chiaramente insuffi~
dente. :È stato rilev'a:to, limatti, che l'impiego
dei rapporti caratteristici desunti dai dati
dell'ultimo quinquennio porterebbe a con~
cludere che se si vuole ottenere nel 1980 il
previsto livello di reddito nel settore extra~
agricolo necessitano investimenti complessi~
vi per oltre 136.000 miliardi di lire invece
dei 102.000 previsti, qualora il calcolo venga
effettuato con il ricorso al cosiddetto coeffi~
dente marginale capitale~reddito.

La stessa conclusione si ritrova se si fa
riferimento ai rapporti incrementali capita~
]e per addetto. L'impiego di tale coefficien~
te, infatti, indicherebbe un fabbisogno di in~
vestimenti nei settori extra~agricoli diretta~
mente produttivi di 135.000 miliardi di lire
in luogo dei 102.000 previsti.

Del resto !'impiego di talune industrie di
punta sotto l'aspetto tecnologico, realizzabi~
le con stabiHmf'nti di elevate dimensioni e
ad aha ,intensità di capha:Je, noncihè le previ-
ste modificazioni del settore commerciale,
che sono realizzabili solo con una dotazione
elevata di capitale per addetto, confermano
tutte l'esigenza di non sottovalutare il fab~
bisogno di mezzi da investire nei settori di-
rettamente produttivi.

In questo quadro di considerazioni si po-
ne ancor più il ruolo trainante dell'impresa
pubblica. Ormai le imprese a partecipazione
statale Sii con£ermano, sopmttutto nella po-
litica di interventi diretti specificatamente
nell'area meridionale, come fattore propul-
siva di rilevante interesse ed importanza.

Come ha ricordato nella relazione pro~
gmmmatica il ministro deUe partecilPazioni
statali, onorevole Piccoli, a,l quale va ri~
volto un pensiero di apprezzamento per la
capacità, la sensibilità e la passione con cui
porta avanti il suo impegno, nel 1963 solo
21 sulle 200 maggiori imprese industriali era-
no a prevalente controllo statale e rappre~
sentavano il 16 per cento del fatturato com-
plessivo ed il 17 per cento dell' occupaz,ione.
Nel 1969 le impres1e a controllo statale sono
piÙ che raddoppiate passando a 47, mentre
la loro incidenza è salita al 32 per cento del
fatturato e al 30 per cento dell'occupazione.
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È evidente che queste cifre testimoniano
ampiamente del peso assunto dal sistema del-
le partecipazioni statali nei settori fonda-
mentali dell'economia italiana. E la validità
di tale azione si ritrova tra l'altro nel fatto
che le partecipazioni statali in diversi settori
produttivi non tendono ad operare una so-
stituzione nei confronti dell'impresa privata,
ma una valorizzazione della stessa attraver-
so la forma della compartecipazione con la
quale viene tra l'altro assicurato all'inven-
tiva ed iniziativa privata il capitale di ri-
schio necessario a realizzare iniziative che
diversamente potrebbero restare nel limbo
delle idee. Ed un esempio eloquente a testi-
monianza di tutta 11apolHka deiUe parteci~
pazioni statali riviene soprattutto dal gruppo
EFIM che opera prevalentemente nel senso
innanzli indicato.

Ormai si sta attenuando il timore della
creazione nd Sud delle cosiddette grandi
cattedrali nel deserto; i flussi di scambi ed
i rapporti di interrelazione tra le diverse uni-
tà praduttive si vengono, sia pure con gra-
duaTiltà, 'registrandO' sempre più, mentre a
valle dei grandi complessi di base sorgono
significative iniziative. L'Alfa Sud si pone
in questi ultimi tempi come la più elaquente
testimonianza di tanto. Un solo riHevo è da
fare: occorre cioè che le diverse unità pro-
duttive dei gruppi a partecipazione statale
tendano sempre più ad effettuare una vera
e propria politica industriale che si riferisca
anche alla zana di localizzazione più che
porre la propria azione nel quadro esclusivo
del gruppo di appartenenza.

L'eventuale deprecabile chiusura, infatti,
delle unità produttive al gruppo di apparte-
nenza potrebbe far correre il rischio di non
fare assolvere pienamente aine unità pro-
duttive appartenenti aUe partecipazioni sta~
tali il ruolo di fattaru di propulsione e di sti-
molo nell'ambito territoriale in cui le stesse
operano.

In a:ltri tenmini accorre tra ,t'altro passare
con ,maggiare decisione ora aNa fase deI1ll'in-
di'viduazione degIi aneW mancanti alla iCate~
na produttiva, soprattutto nei territori 'satto-
sviluppati o depressi, al fine di stimolare lo
spirito di imprenditorialità anche lacale per

la realizzazione degli stessi. A questo impe-
gno sono chiamati tutti gli organismi che
operano in favore del Mezzogiorno e tutte
le forze vive del Paese. L'esigenza si impo.
ne in considerazione della situazione che
tuttora si registra nel Sud. I venti anni di
politica meridionalistica, con le luci e le om-
bre ormai a tutti note, non hanno risolto
a fondo definitivamente il problema del Mez-
zogiorno, ma sono serviti solo per avviarlo

veramente e concretamente a soluzione. Gli
effetti ed i I1iflessi, del resto, den. massrooi
investimenti ,sin qui operati non si reg.istra~
no c'On >rapidità. Ci sono dei tempi tecnioi
che devono essere realizzati e c'è poi so-
prattutto la particolare situazione in cui si
è trovata e tuttora si trova l'economia italia-
na. D'altra parte, a tutta la politica per il
Mezzogiorno sin qui condotta è mancata ~

mi sia consentito dido ~ una profonda coe-
renza generale. Lo stesso Presidente della
Cassa ha dichiarata più '\OolIteohe se ci fosse
stata, accanto all'intervento programmato,
costante e sicuro della Cassa per il Mezzo-
giorno, un'attività dell'amministraziane ordi-
naria attuata con lo stesso metodo e la
stessa costanza nelle zone in cui la Cassa non
poteva arrivare per ragioni di carattere tec-
nico e finanziario, il Mezzogiorno oggi pre-

senterebbe tutta un'altra realtà.
Se si fa riferimento solo alla spesa dei

vari Ministeri in opere pubbliche, emerge
un dato eloquente in proposito: dal 1951
al 1969, soltanto il 34,5 per cento è stato
distribuito nel Mezzogiorno mentre i,l 65,5
per cento è andato al Centro~Nord. E questo
è avvenuto perchè non si è impedito che gli
interventi della Cassa diventassero sost,ituti-
vi anzichè essere aggiuntivi rispetto a quelli
dei canali dell'amministrazione ordinaria del-
lo Stato.

Vista retr~spettivamente, la storia degli
indirizzi di politica economica in favore del
Sud appare tutta costelJata da una vasta gam-
ma di « se ». Accenniamo solo a qualcuno:
se la Cassa per il Mezzogiorno fosse stata
messa in grado di aperare nel senso voluto;
se tutte le agevolazioni creditizie e fiscali
fassero state applicate in maniera rigorosa;
se più in particolare fosse stata data vera.
mente pratica attuazione alle disposizioni re.
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lative alla riserva delle forniture; se fosse
stata resa operante la norma sulle riduzio-
ni tariffarie; se il meccanismo del credito
non fosse caduto in eccessivi appesantimenti;
se i tanti interventi della Cassa avessero con-
servato sempre la caratteristica dell'aggiun-
tività e non fossero diventati, come purtrop-
po spesso è avvenuto, ~ostitutivi di queJli del-
l'amministrazione ordinaria; se in altri ter-
mini fosse stato fatto nel Mezzogiorno ciò
che si è sempre dichiarato di voler fare, la
situazione oggi sarebbe diversa.

E allora, accanto a tutti i discorsi tecnici,
si impone un grande interrogativo di fondo
da porsi indipendentemente dai colori poli-
tici: esiste sul serio la volontà politica di ri-
solvere definitivamente o quanto meno di av-
viare definitivamente a soluzione il proble-
ma del Mezzogiorno? Esiste sul serio una vo-
lontà politica ~n tal senso, al di là anche de-
gli steccati dei partiti, tanto da far sentire co-
me propri al metalmeccanico del Nord i pro-
blemi del contadino del Sud?

Tutti i «se}} innanzi richiamati lasciano
veramente perplessi, pur credendo ferma-
mente nella validità degli interventi straor-
dinari perchè, data la particolare caratteri-
stica dell'ampiezza, dell'intensità e deBa plu-
ralità dei problemi che la vasta area meri-
dionale continentale ed insulare presenta,
si avverte ancora la necessità che venga as-
sicurato a queHe zone un intervento aggiun-
tivo rispetto a quelLi dei canali dell'ammini-
strazione ordinaria deHo Stato.

Oggi in verità, di fronte ai numerosi e com-
plessi vecchi e nuovi problemi che premo-
no, parrebbe che tutto assuma la fisiono-
mia di una sorta di nodo gordiano. Non oc-
corre altro quindi che un intervento capace
di scioglierlo definitivamente.

L'emorragia dell'emigrazione non si è arre-
stata; continua invec~ sulla scia di un es'Ùdo
di dimensioni biblich~ che negli ultimi venti
anni ha toccato la punta di ben 3 milioni di
persone che hanno, con scelta forzata, abban-
donato il Sud per altre zone del Paese e del
.resto del mondo. Gli ancora preoccupanti
scarti, assoluti e in 'teIìIllÌ'rri 'relativi, a tutti
nlOti, del 'reddito pro capite che, sia pure in
maniera approssimativa, rappresentano la
misura delle situazioni economiche, nonchè

la mancanza tuttora di opere di fondamenta-
le importanza in tante z'Ùne del Mezzogiorno
sono gli elementi caratteristici che concor-
rono a formare il richiamato nodo gor-
diano.

La nuova legge per il rilancio della poli-
tica meridionalistica stanzia, come è n'Ùto, la
somma di 7.500 miliardi in cinque anni ed è
ispirata ad una esigenza di maggiore unità
di intervento attraverso i cosiddetti progetti
speciali ritenuti capaci di irradiare i loro ef-
fetti in piÙ direzioni.

Ma, come g)iustamente è stato rHevato, di
fronte al fabbisogno di circa 800.000 posti
di lavoro nel prossimo quinquennio sarà
possibile crearne solo 300.000 al massimo,
qualora dovessero essere realizzati tutti i
programmi, anche i piÙ arditi, nel settore
den'industria. Resterebbero aHara 500.000
unità lavorative senza alcuna occupazione.
Si impone da qui la necessità di impiegare
tutte Il,erisorse in opere pubbliiche, nel setto-
re del tur,ismo, dell'agricoltura, sia ad opera
delle regioni, sia ad opera delle amministra-
zioni ordinarie per integrare l'attività della
Cassa ed assorbire la manodopera ecce-
dente. Si correrebbe altrimenti il rischio, tra
cinque anni, di vedere sì nuove opere signi-
ficative ed importanti, ma tutte inserite in
una situazione generale forse peggiore del-
l'attuale. E se tutte le forze vive sono im-
pegnate per la definitiva risoluzione del
problema meridionale, il riferimento va an-
che a quelle sindacali, alle quali si chiede
un grado di adeguata responsabilità, come
sempre hanno dimostrato e dimostrano, ed
una particolare sensibilità verso tali pro-
blemi.

Non si vL:.ole certo che le insoppr,imibili e
legittime esigenze prospettate dalle organiz-
zazioni sindacali vengano mortificate o tem-
poraneamente accantonate, bensì si rende ne-
cessaria una partecipazione sempre più diret-
ta e responsabile alle decisioni comuni per
graduare il momento delle rivendicazioni sul-
la base delJe effettive disponibilità e possi-
bilità del sistema in riferimento agli obiet-
tivi che ci si propone.

Per quanto riguarda poi la qualificazione
degl'i interventi nei settori direttamente pro-
duttivi, è opportuno fare un riferimento sul-
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la necessità che si tenda non sOllo a sostitui-
re le importazioni con la produzione interna
~ come pare che ci si voglia muovere sul-

la base del documento programmatico pre-
liminare ~ ma anche e soprattutto a poten-
ziare le esportazioni.

È il caso di ricordare che le nostre espor-
tazioni di beni e di servizi, pari nel 1952 al
5,2 per cento del reddito nazionale lordo,
hanno superato il 22 per cento nel 1968 e
raggiungono oggi circa il 23 per cento. Tutto
ciò sta a significaJ:1e che per molte aziende
italiane esportare vuoI dire vivere; i nostri
scambi iCon r,esltero però si svolgonO' con Pae-
si a pari o maggior grado di sviluppo econo-
mico. Tutto questo pone il nostro sistema
produttivo in una posizione di estrema vul-
nerabilità; da qui l'esigenza di allargare il
ventaglio delle esportazioni, interessandO'
nuovi e diversi Paesi c in tal senso un ruolo
significativo e trainante deve sempre più
svolgere !'impresa pubblica.

Sicchè, onorevoli colleghi, in tale discus-
sione tre sono gli aspetti che si ritengono fon-
damentali e che si riferiscono al bilancio in
discussione. Il primo è quello della neces-
sità di mettere meglio a fuoco la cornice en-
tro la quale si devono muovere gli inter-
venti di tutti gli organismi centrali e perife-
rici dello Stato e di tutte le forze del Paese,
rappresentata com'è dalle linee della pro-
grammazione nazionale. Il programma eco-
nomico nazionale, cioè, deve essere formula-
to in maniera da rispondere pienamente alla
prova del realismo e della coerenza interna.
Il seoondo punto è rappresentato dal ruolo
delle partecipazlioni statali che sempre più si
deve qualificaJ:1e e porre come fattore trai-
nante, tendente a potenziare ed a vivificare
la libera iniziativa e non a sostituirla. Il ter-
zo punto, poi, che assume un rilievo partico-
lare, è rappresentato da una più qualificata
azione nel settore deJl'agricoltura per la si-
tuazione nella quale versa in riferimento
soprattutto a certi comparti produttivi del-
l'area meridionale. E sempre in riferimento
alla cornice più volte richiamata, che nel oa-
so del terzo punto si trova nelle « azioni pro-
grammatiche nei settori direttamente pro-
duUivi per il quinquennio 1971-75 », ed in
particolare negli articoli 119 e seguenti che
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attengonO' specificamente al settore agricolo,
vanno fatte alcune considemzioni relativa-
mente all'attuale situazione di gran parte del-
l'agricoltura e di alcune regioni anche del
Mezzogiorno, specialmente della mia Puglia.
Per qruanto att1ene all'ammontare del p:w-
dotto per addetto le tre ipotesli di agricoltura
come settore residuo, di agricoltura come
settore efficiente e di agricoltura come setto-
re autonomo, prevedono in >lire, riferite al
1963, rispettivamente: lire 1.600.000; lire
2.275.000; lire 1.780.000. Se ora per facilitare
i riferimenti ed evitare allo stesso tempo di
sopravvalutare l'attuale prodotto per addetto
che nel 1970 è stato pari a oi:J:1oa1.200.000,
riferiamo i valori J1iportati allo stesso anno
1970, 'Ottell1iamo IOhe nelLe tte lipotesi Iilmd-
dito netto per addetto dovrà raggiungere nel
1975 rispettivamente circa 1.800.000,2.500.000
e 2.000.000. Con riferimento a tali prospet-
tive c'è da chiedersi quale possa essere la si-
tuazione esistente in Puglia relativamente
ad uno dei più importanti settori produttivi
qual è quello dell'olivicoltura; e qui non
starò a dilungarmi su quelle che sono indub-
biamente, allo stato, ,le conseguenze negative
di un rapporto fortemente sperequato del
reddito agricolo se si tiene conto del gJ1ava-
me delle spese che sempre più assottigliano
i margini di ricavo. E anche per l'integrazi'One
ev:identemente vogliamo sollecitare un atten-
to esame ad un oculato e proporzionato au-
mento proprio in relazione ai maggiori costi
che sempre più gravano su questo nostro
settore primario che per essere in crisi e per
essere la struttura portante dell'economia
nazionale porta evidentemente conseguenze
molto negative in tutto il sistema economico
del nostro Paese. Vi è certamente la possibi-
lità di elevare il oontributo dell'agricoltura
alle entrate del bilancio dello Stato, alla ric-
chezza del Paese. La possibilità di elevare
tale valore è legata fondamentalmente al ve-
rificarsi di tre circostanze che costituisco-
no eVlidentementJe i,l eal1dine del dnn!Ovamen-
to della nostra agricoltura.

Primo, drastica riduzione dei fabbisogni
unitari di manodopera e conseguente amplia-
mento delle superfici coltivabili per addetto;
secondo, conversione delle attuali colture
olivicole tradizionali in impianti più moder-
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ni e produttivi caratterizzati da forme basse
e da elevate densità di piante per ettaro; ter-
zo, la possibilità di consociare la coltura con
altre produzioni soprattutto orticole. In me-
rito alla prima circostanza si può rilevare
che il fondamentale prablema tecnico della
raccolta meccanica è in via di soluzione, per
cui l>ampHamento delle superfici a disposi-
zione del singolo addetto sarà tra breve tec-
nicamente possibile. Impassibile invece sem-
bra tale ampliamento in rapporto al regime
fondiario di numerose e vaste zone per cui,
a meno che nan venga favo~ita e poten-
ziata adeguatamente il diffandersi di im-
prese di tipo assaciativa nella conduziane
degli impiant'i, questa primo punto ap-
pare di molto problematica attuazione.
Per quanto attiene al secondo punto, va
I1ÌllevMo che la conversione degli attuali
impianti oliviwli tradizionali in più mo-
derni e produttivi implianti, tecnÌiCamelDJte
possibile solo in alcune zone ove il franco
di coltivazlOne è sufficiente, dove è possi-
biLe disporre di acqua per irrigazlione, ap-
pare di grande importanza ail fine di un mi-
glioramento dei redditi agricoli. Per il terzo
punto, va detto che la possibilità di consocia-
zione potrebbe contribuire a ridurre la di-
mensione del problema da un lato modifi-
cando il calendario di lavoro aziendale e mi-
gliorando quindi il grado di oocupaziO'ne e
dall~altro lato aumentando le produzioni uni-
tarie consentendo il raggiungimento di più

elevati livelli di reddito. Come la precedente
questa soluzione presuppone tuttavia la di-
sponibilità di buoni terreni e la possibilità
dell'irrigazione. Se dall'aspetto esaminato re-
lativamente al singolo addetto si passa poi
a vedere la situazione a livello della fami-
glia coltivatrice e si ritengono come risolti
per il 1975 i problemi relativi all'abbassamen-

to del grado medio di attività della coltura
per cui è possibile considerare raddoppia-

biile la superficie a disposizione dell'addetto
si ha per un nucleO' familiare di 4 unità la-
vorative la seguente ...

P RES I D E N T E. Senatore Rosa, la
prego di attenersi all'argomento e di con-
cludere.

R O SA. Signor Presidente, entro subito
nel tema, la ringrazio del richiamo che aocet-
to. E allora, onorevoli colleghi, le esigenze
testè richiamate di uno dei comparti sia
pure tra i più significativi del settore pd-
maria si aggiungono alle numerose e com-
plesse esigenze poste dai tanti problemi che
caratterizzano l'attuale momento della si-
tuazione economica del Paese; una situaz'ione
in verità non certO' facile, se si vuole con un
eufemismo evitare di dire che è pesante. E
la situazione dell'ecanomia italiana è stata
ampiamente illustrata con est'rema obiettivi-
tà, con lucida chiarezza e con coraggio dal
senatore VaI secchi, al quale vogliamo rivol-
gere il nostro pensiero grato per aver dato

al SenatO' un pregevalissimo documento su
cui certamente sarà richiamata l'attenzione
meditata anche del Governo per quanto è
stato detta can realismo sulle attuali condi-
ziO'ni della economia nazionale.

La pregevole relazione del senatare Val-
secchi ci parla della stato di previsione del-
la spesa e si pone fra l'altro come ,efficace
sintesi di una serie di campanelli di allarme
quali si ritravanO' nel più volte richiamato
docUJmento programmatica preliminare, nel-
la relazione sulla situazione generale del Pae-
se, nelle relaziani dei Ministri finanziari
nanchè nella relazione del Governatore della
Banca d'Italia.

Sono tutte considerazioni, del resto, che
con diversa tonalità facciamo tutti noi come
cittadini, consideraziani che per la verità non
debbono preoccupare, ma debbono fare in
modo che tutti ci occupiamo responsabil-
mente perchè venga diradata subito l'attuale
nube di incertezza consentendo così al si-
stema produttivo dell'economia italiana di
conseguire i traguardi di maggiore ed ordi-
nata crescita economica e civile di cui è
capace. Sono questi j motivi che danno al
bilanoio dello Stato per l'esercizio finanzia-
rio 1972 la fisionomia ed i limiti che lo con-
traddistinguono.

La caratteristica fondamentale infatti del
bilancio 1972 è rappresentata dal fatto che
esso è un bilancio di pura attesa o di tran-
sizione. Lo influenzano profondamente nelle
entrate l'avviamento della riforma tributaria
con la istituzione dell'IV A e, nella spesa, la



Senato della Repubblica ~ 29156 ~ V Legislatura

576'a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 24 NOVEMBRE 1971

richiamata difficile situazione economica che
il Paese attraversa cOInil ristagno dell'attività
produttiva in ogni settore. I dati di sintesi
sono a tutti noti: la parte corrente si oDnclu-
de con un avanzo di appena 285 miliardi, am-
montando a 12.986 miliardi di lire -le spese
di mantenimento e funzionamento e a 13.271
miliardi le entrate tributarie ed extra tl'ibu-
tarie ricorrenti. L'avanzo corrente di 285 mi-
liardi è inferiore di 176 miliardi all'avanzo
relativo al precedente esercizio; la riduzione
è notevole poichè raggiunge il 38,2 per cento.

L'analisi della seconda residua parte del
bilancio, contenente le spese in conto capi-
tale per 3.070 miliardi, altre partite attive e
passive di carattere patrimoniale (alienazio-
ni, ammortamenti, prestiti) non conclude con
lineamenti positivi.

Aggravata dal trasferimento nelle spese dei
disavanzi di gestione de1le aziende autonome
che ammontano in previsione, per il 1972, a
ben 787 miliardi e che, sia detto per inciso,
costituiscono e costHuiranno in definitiva
una spesa statale vera e propria, una sov-
venzione cioè a fondo perduto, che sarà stan-
ziata anche nei prossimi bilanci dato il loro
carattere di cronicità, questa residua parte
del bilancio preventivo, pur considerando
come una sua entrata l'avanzo corrente in-
nanzidetto di 285 miliardi, si presenta con
una differenza negativa di 3.163 miliardi.

Tale differenza costituisce il complessivo
finale disavanzo finanziario che è superio-
re di 1.866 miliardi di lire al,l'analogo disa-
vanzo finanziario relativo al precedente eser-
cizio 1971. È da rilevare che le spese in con-
to capitale sono stanziate in complesso per
3.070 miliardi, pressochè pari, anzi inferiori,
al disavanzo finanziario cui occorrerà pure
provvedere e non potrà non farsi quindi ri-
COll'SOai mezzi del mercato finanziario. Il
bilancio pertanto, con le sue eloquenti cifre,
è la fotografia dell'attuale particOllare situa-
zione in cui versa l'economia del Paese. Una
economia in fase di espansione, di vitalità e
di sostenuta produzione avrebbe ovviamente
consentito la formulazione e la predisposizio-
ne di un bilancio ben diverso. Non si regge
a lungo nella posizione di chi consuma ricor-
rendo alla ricchezza accumulata senza preoc-
cuparsi nel con tempo di reinteg,rare e poten-
ziare qudla ricchezza.

Il problema da noi non è solo di distri-
buire bene la ricchezza ma anche di produr-
re e di continuare a produrre queHa ricchez-
za. Il grado di maturità di un popolo e il
processo di inaivilimento si misuI1ano nelle
capacità che tale popolo ha di saper riso-l-
vere i pur importanti e gravi problemi sociali
senza compromettere minimamente la strut-
tura del sistema produttivD e gli sviluppi
futuri dello stesso.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, si-
gnor Ministro, sento il dovere di porgere le
mie SCuse più vive per questo mio interven-
to che so non essere forse adeguatamente or-
ganico. Il mio senza dubbio si presenta come
un intervento pressochè frammentario, che
non ha ovviamente alcuna pretesa di dire
grandi novità. Non è una giustificaz,ione, ma
lo stato di salute e la mancanza della tempe-
sÌ'iva disponibilità dei documenti necessari
nDn mi hanno consentito di fare di più e di
meglio. Vogliate considerare questo come H

contributo di un parlamentare meridionale,
il più comune tra tanti qualificati colleghi,
ma che si sente però certo grandemente ap-
passionato, con tutti gli altri colleghi, allo
sviluppo di questo nostro Paese, 'al progres-
so della nostra gente, alla evoluzione del no-
stro popolo. Il nostro è un popolo che ha sa-
puto risalire dall'oscurantismo politico della
dittatura alla luminosa demDcrazia libera, in
cui l'uomo si ritrova esaltato e affermato in
una linea di azione che tende al graduale ma
decisivo sviluppo glDbale caratterizzato da
valori spirituali, culturali, economici e so-
ciali.

Non è una venatura romantica, ma non di-
mentichiamo mai che tutti noi, lavoratori,
dirigenti, tecnici, imprenditori, abbiamo sa-
puto riscattarci da una situazione di gravis-
sima e penosa condizione economica e so-
ciale ed imporci alla ammirazione e alla
considerazione del mondo intero. Quasi in-
creduli, ci siamo trovati inseriti ai vertici
della graduatoria dei Paesi più industrializ-
zati del mondo! È stato merito delle classi
politiche dirigenti? Certo, e solo perchè han-
no saputo interpretare e incanalare le risor-
se di intellìgenza, la volontà di -lavoro e lo
spirHo di sacrificio degli italiani, ai quali va
riconosciuto il primo c determinante merito
dei traguardi raggiunti.
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Siamo però un Paese industrializzato che
porta con sè tensioni e squilibri propri di una
crescita vertiginosa e pertanto disordinata.
Sotto i nostri occhi si è venuto formando poi
un nuavo tipO' di società in rapida e continua
evoluzione, che viene ad essere quasi conti~
nuamente mobilitata da una crescita econo~
mica e civile e da una pluralità di spinte so~
ciali. I particolarismi della vita privata, delle
società lacali, delle mentalità contadine sono
distrutti da una mobilità geagrafica e socia~
le sempre crescente, d2.lla diffusione dei mez~
zi di pubblicità e propaganda, da una par~
tecipazione politica mai registratasi così in~
tensa sino ad ora e soprattutto dall'accre~
sciuto livello d'istruzione. Sono tutti questi
fatti in verità che conducono alle tensioni
che sono sempre positive, purchè non diven~
tino mai esplosive e cieche, tensioni del resto
che si hanno poi quando obiettivamente e
senza responsabilità. praprio perchè non
determinate da incapacità o da volontà ma
da spiegate t comprensibili ragioni storiche
e ambientali, permangono difficili situazio~
ni di squilibrio tra i diversi ca1'nparti della
nostra economia e tra le diverse grandi ri~
partizioni geografiche del nostro Paese.

So bene che non è stato fatto poco, special~
mente nel MezzogiornO'; ~o bene che problemi
ultrasecolari richiedano rigorosi tempi tec~
nici e ingenti mezzi finanziari. Non c'è perciò
pessimismo perchè vi è la consapevolezza
che sono stati realizzati grandi pragetti e
poste le prime indispensabili premesse per
un processo di sviluppo più equilibrato, più
incisivo e più deoisivo.

Del resto, le leggi dI rifanno. appravate e
le altre ancora in cocrso di approvazione da
parte del ParJamento sono la migliore testi~
monianza di tanto.

Per queste consideraziani occorre dare
atto anche e principalmente al Governo pre~
sieduto dall'onorevole Colombo nonchè a
quelli prec~denti, di una decisiva volontà ri~
formatrice direi ta ad elevare sempre più e
meglio la condizione ecanomica, sociale e cul~
turaI e del popola italiana. E la maggiore e
più intensa crescita sarà il risultato di un
insieme di fattori concarrenti e non concor~
renziali in un'az,ione che veda tutti sentirsi
corresponsabili nel promuovere e potenziare
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un nuova slancio, una nuova decisiva ripresa,
quella creatività insomma di cui è pienaJmen~
te capace il pO'polo italiano.

Non ci sono alternative; dabbiamo impe~
gnarci tutti, categorie dirigenti, lavoratori,
imprenditori, per cancarreJ:1e a superare l'at~
tuale mO'menta di difficaltà che certamen~
te è seria. Le spie di allarme indicano che
abbiamO' raggiunta il hveno di guardia e che
i margini di sicuJ:1ezza si ritrovanO' solo e

saprattutto nella camune valontà di bene
aperare. Come premessa indispensabile è ne~
cessario un quadro di stabilità poliNca e un
contesto di pace sociale che alimentino e
faccianO' diventare fiamma tutti i passibili
guizzi di ripresa produtbiva.

Ed è con questa convinziane, signal' Pre~
sidente, che aggiungo la mia modesta ma
appassIanata voce al caro delle vO'ci più
autorevoli del Governo e dei partiti demacra-
tici più responsabili e consapevoli delle dif~
ficoltà del momento, per esortare ad incam~
minarci subito sulla strada del ruolo che ad
ognuno compete, fatto di riconoscimenti e di
conquiste di giusti diritti, ma anche di pa~
zienie e costruUivo esercizio di giusti doveri.
Grazie. (Applausl dal centro).

P RES I D E N T E. È, iscritto a par~
lare il senatare Picardo. Ne ha faooltà.

P I C A R D O. Onorevole Presidente, si~
gnor Ministro, onarevoli colleghi, in tempi
di democrazia parlamentare la presentazio~
ne dei bilanoi aiMeCamere veniva cansiderata
come il più importante momento della ge~
stione dei pateri in quanto rappresentava,
dal punto di vista giuridica, la conferma che
il potere esecutiva discende da1 potere legi~
slativo e che deve riconascere in esso la fon~
te di legittimità deUa propria azione palitica.

Dal punta di vista politico, poi, la discus~
sione sul b]lancio significava l'atto più qua~
lificante del Gaverna in quanto in esso si
rispecchiavano il programma dei partiti della
maggioranza e le critiche ad esso mosse dalle
apposizioni, nel rispetto delle reoiproche
competenze. Ma questa quadro, che ci sfor~
ziama di dipingere, oggi si ritrova solo nella
repubblica di Platone di liceale memoria e
non carrisponde affattO' nè alla realtà politica
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nè al costume dei nostri ultimi governi, per
i quali la presentazione del bilancio alle Ca-
mere è un atto di ordinaria amministrazione,
anzi soltanto una formalità imposta dall'or-
dinamento in vigore, ma del tutto priva di
importanza. Indubbiamente l'avvento della
legge Curti non ha migliorato la situazione:
infatti, mentre prima per lo meno si discu-
teva tabella per tabella e chi era interve-
nuto aveva la soddisfazione della Disposta
del Ministro competente, oggi, per il fatto
che la discussione avviene in Cammissione,
il più delle volte in assenza del ministro com-
petente, ma can un avvicendarsi di sottose-
gretari, la discussione stessa avviene in ma-
niera ta le che il cosiddetta discorso di :dspa-
sta del MinistrO' quasi sempre non è consono
alle richieste dei parlamentari e anzi per la
più risulta un discorso diversa. CI1eda quin-
di che quella modifica abbia svirilizzata vera-
mente la discussione sul bilancio.

E approfittando di questa occasione, ono-
revale Presidente, desidero sollevare una vi-
brata protesta nei 'riguardi di molti ministri
che nan si attengonO' all'articola 153 del Rego"
lamenta del Senato. Le nostre interragazioni
orali difficilmente trovano il Governo pronto
a risponderci e molte volte dobbiamo leggere
la risposta sul1a stampa; sicchè quando il
Governo si decide a risponderci spesso !'in-
terrogazione è ormai superata. Se poi ci l'ife-
riamo alle interrogazioni scritte, troviamo
che alcuni ministri sono carenti, peI1chè no-
stre interrogazioni presentate già da alcuni
mesi ancora oggi non hanno avuto la do-
vuta risposta. Protesta nei riguaI1di dei mi-
nistd inadempienti e prego la Pmsidenza del
Senato di tutelare, così come è suo costume,
il diritto dei parlamentari.

Ma, ritarnando aHa discussione del bilan-
cio, onorevole Presidente, credo che la pro-
va del disinteresse che ho lamentato stia
nell'assenza o nella scarsa presenza del Go-
verno in quest'Aula; ad esempio, oggi abbia-
mo la ventura di aveDe con noi l'onorevole
Mini'stro del bilancio, che ringrazio. Ma il di-
sinteresse a cui mi riferisco è dimostrato
anche dall'assenza dei colleghi di maggio-
ranza: quasi che la discussiane del bilancio
non li interessasse, a nan bcesse parte del
lara dovere di parlamentari!
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Forse, oggi, sono molto più occupati nei
due grandi problemi che si dibattano (il re-
ferendum e >l'elezione del Gapo deI,lo Stato),
per cui il problema del bilancio risulta lette-
ralmente superato. Questo è il quadro più
autentico della squallida realtà sodale e po-
litica in cui viviamo, mentre nell'ultimo Con-
siglio dei ministri si è deciso il rifiinanziamen-
to di 'alcuni carrozzoni di sottogoverno, nei
quali si può così ricominciare alLegramente
la dilapidazione delle casse dello Stato da
parte dei rappresenta~1ti di partiti di deter-
minati settori polit'ici.

Tutto ciò viene presentato al popolo, igna-
ro ed ignorante, come un taocasana per la
ripresa economica delle industrie. E infatti
pochi giorni dopo puntualmente si annunzia
al Paese la l'ipresa economica dell'attività
della FIAT che ha visto aumentare la propria
produzione ~ si dice ~ del 10 per cento

rispetto ai mesi passati; ma poichè non ci
viene comunicato di quanto fO'sse calata la
praduzione, si tratta oertament'e di una ri-
presa quanto mai aleatoria.

È eVlidente, in tutto questo maneggio, l'en-
nesimo ricatto con cm determinati settori di
sinistra hanno piegata i rappresentanti del
partito di maggioranza relativa: o un altro
massiocio dirottamento di quattrini alle ca-
paci e avide casse dei loro protetti, oppure
guerra ad oltranza nel Parlamento, per la
elezione del Presidente, e nel Paese con la
questione del referendum.

In una situazione come questa che viviamo,
la discussione sul bilancio appare dunque
un ozioso passatempo da lasciare del tutto
a quegli idealisti che sono gli uomini della
destra nazionale, i quali ancora una volta
adempiono il loro dovere e credono alla
loro funZ!ione. Ed è proprio in virtù di que~
sta nostra correttezza politica che esporrò
i motivi del voto negat!ivo che il Movimento
sociale italiano si prepara a dare al bilancio
in esame.

Quest'annO' abbiamo avuto un fatto nuo-
vo; abbiamo avuto la presentazione del bilan-
cio e contemporaneamente 1a richiesta del-
l'esercizio provvisorio.

Ormai è oostume del Governo chiedeI1e
l'esercizio provvisorio, dopo aver permesso
che i bilanci vengano presentati al Parlamen-
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to in date che non consentono una discus-
sione entro i termini costituzionali. In Com-
missione bisogna far presto per rispettare
gli impegm del Ministro, sicchè il tempo è
strozzato; in Aula oggi si abbina al bilancio
anche l'esercizio provvisorio. Ci chiediamo:
qual è la funzione del Ministero del bilancio
se non riesce a presentare in tempo utile
al ParLamento quella documentazione neces-
saria che consenta, nei tempi previsti, una di-
scussione chiara e aperta? Sarebbe ora di
finirila con gli illus,ionismi e le magie da fat-
tucchiere. Le previsioni del bilancio posso-
no l1ivelarsi esatte se condotte su elementi
reali, attinti dalla realtà socio-economica del
Paese, servendosi di fonti di informazione pe-
riferiche serie e qualificate e soprattutto riu-
scendo ad interpretare i dati relativ,i con
competenza e serietà.

Ma oggi tutto il lavoro dei programmatori
è diretto dall'alto ed è già preventivamente
orientato in una o in un'altra direzione, se-
condo le direttive politiche degli organi di
partito. E ciò svuota di ogni significato la
stessa definizione del Ministero del bilancio
e della programmazlOne economica.

Ma guardiamo un po' panoramicamente la
realtà e !'incidenza effettiva nella vita del
Paese di tutta l'azione di Governo. Comin-
ciamo dalle riforme, il cui falHmento è sta-
to praticamente riconosciuto dagli stessi or-
ganismi responsabili di averle volute. E pri-
ma di ogni altra, credo sia già anche fallita
la riforma tributaria, tanto caldeggiata dal
Ministro delle finanze, la CUli Decente esibi-
ZJione sui teleschermi è servita a lui per re-
clamizzarsi modestamente come autore di
romanzi e ha fornito ai telespettatori la misu-
ra della preparazione linguistica dello stesso
Ministro, che non ha trovato disdicevole nè
per sè nè per i suoi ascoltatori usare un
termine ~ dirò così ~ anticonformista per

definire «sciocchezza» o «buaggine» ciò
che un cittadino gli aveva obiettato. Indub-
biamente gradiremmo che gli onorevoli mini-
stri adoperassero in televisione un linguag-
gio consono alla loro dignità, al loro presti-
gio di ministri, ma soprattutto al rispetto
verso i teleascoltatori.

Questa riforma, presentata come un atto
di giustizia sociale, che non è dil1etta contro

alcuna classe di lavoratori in particolare, che
prevede detrazioni sui contributi per tutti,
che non tollererà evasioni (tranne, si capisce,
quelle dei miliardari) con la formulazione
della scheda anagrafica tributaria, che alleg-
gerirà talmente l'onere fiscale imposto ai la-
VOJ1atori dipendenti o a reddHo fisso per cui
lo Stato vedrà ridurre le proprie entrate,
questa riforma pregevole ed assolutamente
meravigliosa viene però rimandata a data
da destinarsi per consideraZJioni, certaimente,
di saggezza politica quale potrebbe essere
quella di far pervenire al cittadino prima la
scheda elettora,le del 1973 e successivamente
la scheda tributaria: con il solito sistrema del
« passata la testa, gabbato lo santo ».

La riforma universitaria, anche essa tanto
reclamizzata, è stata poi tanto massacrata
nel chiuso delle conventicole di partito per
concedere di più o di meno in un piano di
contrattazione partitica e di correnti. Infatti
quando essa fu discussa in quest'Aula, il se-
natore Bertola, che ne era il relatore, disse
che era stata esagerata la mia definizione di
una riforma tutta da rifare, ma oggi, leggen-
do gli atti del Senato e della Camera dei
deputati, si può dire che non fummo dei
falsi profeti.

La riforma edilizia ha provocato in-
tanto quello che noi del Movimento so-
ciale avevamo facilmente previsto, ossia
il blocco del1e imprese private e la con-
seguente disoccupazione della manodopera
e della manovalanza, specialmente nel Mez-
zogiorno ed in Sicilia, senza alcuna ripresa
dell'iniziativa pubblica e per quanto i mi-
nistri competenti ci dicano che i depositi
in banca sono notevoli, in realtà !'imprendi-
tore non ha coraggio nè sicurez21a nel con-
trarre dei mutui, perchè non ha fiducia nella
stabilità politica del Governo italiano.

La legge Fortuna, in onta al suo nome, non
ha avuto alcuna fortuna nè nel Paese nè
in Parlamento ed è servita soltanto a scate-
nare il più assurdo machiavellismo delle emi-
nenze grigie che da parti opposte si sono im-
padronite di essa per strumentalizzarla a pro-
pl1io tornaconto. Sono queste le grandi rea-
lizzazioni di questi ultimi Governi impegna-
ti a sinistra, talmente impegnati da essere
addirittura soggetti a pignoramento, e che
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dovrebbero sollecitare l'adesione del Paese
alle loro dissennatezze.

Intanto accade tranquillamente che nel
settore dei lavori pubblici sDlo in questi gior~
ni l'onorevole Ministro si è accorto che gia~
cevano cDngelati alcuni miliardi, sia al cen~
tra che nella regione siciliana, destinati alla
edilizia scolastioa da innumerevoli anni, ma
lasciati nelle casse dello Stato e della Re~
gione siciHana ove forse frut1:avano qualche
milioncino nell'interesse di qualcuno: e si
scopre solo ora che la colpa è della legge
10. quale affida la progettaziDne degli edifici
pubblici ai comuni senza peraltro accertaI1e
se gli enti locaH e il relativo assessorato I1e~
gionale abbiano l'attrezzatura intellettuale,
organioa e tecnica necessaria aH' elaborazione
di piani urbanistici. Accade così che gli enti
locali sono costretti a ricorrere all' opera di
privati o di esperti che ~ guaI'da caso ~

si trovano tutti a militare nel partito a cui
appartiene il ministro in carica e non sono
sempre esperti come si dice.

Accade inoltre che si inizi la costruzione
tutta velleitaria di edifici scolastici in luo~
ghi inaccessibili o franosi; acoade che nei re~
lati vi progetti ci si dimentichi di prevedere
un ingresso adeguato o l'eventuale neoessità
di farvli giungere un'autobotte; accade che
si costruiscano palazzi di giustizia su luoghi
acquitrinosi, dove l'acqua ha invaso i pia~
niterra delJ'edificio sicchè non pDssono fun~
zionare gl,i asoensori; accade che ndile pro~
gettazioni di ospedali ci si dimentichi di in~
eludere gli ambienti da destinare a sale ope~
ratDrie o a camere mortuarie, tuttora neoes~
sarie negli ospedali nostrani dove, a dispetto
della riforma ospedallera, si continua a mo~
rire.

Queste cose accadono oggi più spesso di
quanto non si dica; e, se non altrove, certa~
mente accadono in Sicilia, onoJ:1evole Pres:i~
dente, e sono state più volte denunciate ma
inutilmente. Non per fare citazlioni, ma nella
eventualità che la mia città possa ospitarla,
ella potrà constatare come quest,e moderne
costruzioni non solo sono state costruite a
rilento, ma sono state fatte in maniera tale
che tuttDra non sono utilizzabili.

Questo d'altra parte indica che gli organi
periferici dello Stato quali il Genio civile, }e

prefetture e simili non sono all'altezza nè
di controllare la vita pubblica nè di infor.
mare con sufficiente chiarezza i competenti
oI'gani oentrali.

Questo dimostra anche che la tela di ragno
della burDcraz,ia è riusci1Ja ad avvolgel'e com~
pletamente la vita amministrativa dello Sta~
to e adesso anche quella delle regioni, soffo~
candola cOIn i suoi estenuanti rinvii delle
pratiche.

Ed anche questa fu una facile profezia
del Movimento sociaIe italiano quando ci
Dpponemmo alla legge sull'ordinamento re-
gionale.

Oggi, a cJi1stanza di qual'dhe mes:e, si ma.
bintano gH O'I1ganismi rregionali iper l'iImme"
diata utilizzazione dei residui passivi e si
cercano soluzioni per ridurre i tempi di ese-
ICILLzioneideiHe OIpere Ipubibliidhe. Ma quesito è
un problema annoso ed è veramente inconce~
pih:ile dhe -l'amministrazione IpUibbHca abbia
J:1eagito so,lia ades,so al' ,sistema di rpladda
aJblUlliaIdhe da sempre ha caJ:1atterizzato J"azio"
ne del Governo nazionale e di quello regio-
nale siciliano.

Ades'so si pensa all~a costitmione di un'aIP"
posita commissione, la commissione Zan-
nieresattaimente, che faocia proposte con~
crete per 10 sndIimento rdelllle prOlcedure,
ment,re rutt'O l'alPiparato bUJ:101cratÌiCoe il re-
lativo ministro per la riforma burocratica e
degli enti di Stato si è allontanato pure dal
TÌiCoJ:1do,dei nostri governanti.

Questo improvviso risveglio ci induce,
Ipel1ciò, nel sDspetto ,che si tratti !piuttosto
di IlJIn'aJbile mano'Vra per dare fondo anohe
a questi 700 mHiandi acowmulati rcLaHiege-
slti:oni rpJ:1eaedentie dHapidarli alI !più iplresto
d1videndolli :fra ditte ed' enti tutti più o me~
no oSrsequienti ad un preciso indiricZzo po-
li tioo.

Ed andhe qui sarebbe ora di finirla con
queste iQloClultre,Ima non troppo misteriose,
sottrazioni del denaro IpiUJbblko, IClhe è poi
denaro del contribuente non e'Vasore, cioè
del ,laivoratore con reddito presumilb.i,lle ed
aocertaJbi,le e non @ià contributo deUe soCÌietà
finanziarie più O<Imeno anoni,me o deifìna!ll~
zieri mi'llial1dari ,che passano il connne indi~
sturlbati mettendo in ,ga~vo li propri averi.
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In questo Stato di controlli e di control-
Lori, nes:suno riesce QJiù a Icontrollla're gli
almministratori del denaro IPlUibblilCo, nem-
Imeno la Ima:gistratura già Ìl:mpegnata ,in una
tale quantità di Ipwcedilffienti e di illld3Jgini
a cui dar corso che, a parte ogni altra consi-
deraizione, è effettilvalmente ,ilmpossirbi,r'itata a
mettere illin po' d'oI'dine neI:l'almmini,strazio-
ne delrlo Stato.

Se d'almo poi uno sgum1do aH'agri:eoltl!J:ra
ci aacoI1g,i3lillo che andhe qui lie cose non
v,anno. A 'parte ill terremoto deterlffiinatosi
nel 'settore a :causa dei contrasti tra Le :eLislpo-
si,zioni IcOlmU!nitari,e e <la ,situazione econo-
IffiÌlCa italliana ed a ,causa delle riforlffi.e del
contratto a:gricolo di Imezzadria, c'è da ossey..
v,a,re Iche, mentre nellpassato i,~Ministero del-

l'agr1oohura 3Iveva assegnato al Meridione e
speciaLmente aNia Sicilia drlCa ]'8 o ill 10 per
cento delle ,somme ,del bil:aucio /per interven-
ti, slpeciaLmente nel piano rvel1de, ades.so in-
vece,sui 12 Im:iliardi ,stanziati daUe Camere
(per questo ti!po di interventi urgenti e indi-
~pens3lhi,m, al:la Sicilia sono stati destinati
520 milioni di cui 380 per prestiti a singoli
e 140 rper ]e IcoOlperatirve, 'Cioè dl1ca il 4 ,per
cento: siamo scesi dunque dall'S,lO al 4
per cento.

Bi'sogna ,ohiedersi in qual,e Imaniera e con
quale impegpo la Regione siciIiana 3Ibbia Lu-
meggiato al Ministel10 ,le necessità degli agri-
C'OiltOTisiciriani, tuttora <costretti aid emi~
grare in cerca di Iavoro, o se al Ministero
delll'agrilcoltura si siano aocorto dhe l'lEnte
siidlliano di srvi,IUiPQJoalgrilcolo in un anno
ha speso 40 mHlia'rdi ~ dilco 40 :miliardi! ~

per IpJ10durre 30 miliardi di interventi in 3Igri-
,ooltura.

:Nel 'Settore dell'indust'ria, rper quanto ri-
,guarda :,1 Mezzogiorno, !si ripetono le solite
scene da tragka farsa: Il'emi,grazione è sem-
pre alla quota di 20.000 unità al mese e in-
tanto ,si 'progettano industrie fantOlmatidhe
del ,costo di akune decine di mirliaI1di ,che
fra quattro :O dnqrue anni potranno :creare
qua,lldhe milgliaio di Ipostidi 1arvoro.

E se IPoi scolplpiano le rirvolte o ,lielIDanife-
sltazioni di :protesta rdeHe inquiete popolazio-
ni del :Sud, fin qui raggirate e messe a ta-
cere con qualldhe promessa 'V,aga ed incerta,
se ne dà la colpa ai soliti « mestatori )} o si
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ammanta di runo Slpec:Ìif1co ,collare Ipolitioo
>l'insofferenza e illillalllUmore che onmai dUa-
ga1no ovunque Iper questo andazzo.

Di questo stato di cose la :Presidenza del
Consiglio e i ministri dovrebbero essere te-
nuti ar, corrente, come è dorveroso, dai QJre~
fetti, dai ralPlpresentanti Iperiferici deUo Sta-
to e non daUe relazioni, IpiiÙ o Imeno parti-
giane, degli uomini politici di questo o que.l
,settore. Recentemente è accaduto Idhe il ma~
,lumore del Ipersonale delll'AI;[a~Sud fosse re~
so noto persona,limente e direttalmente a,l
Presidente del Consiglio; così come il ma~
ÌiUimore deLla gente diPa,lima Monteohiaro,
un Icentro algricolo deli]'algrilgentino, è Istato
reso n010 al Presidente della Regione sici-
liiana. Questo ilillmarcesCÌìbi1e edirrinuncia-
bile Presidente della Regione siciliana che
ad ogni crisi e ad ogni ,legisrlatJura rv,i,ene ,im-
mancabllrmente ri,pI'Oiposto aUa SlUipina ac-

I quiescenza dei servi :;,ciocchi del partito

di ma:ggioranza ,relatirva, questo immutaibi,le
e sempre rinaslcente astro iPol:itÌ:co ls.iÒlia-
'no, :ahe è rpronto a scatenare farses,dhe mes.
se in scena aH'Assemblea regionale, 'Offen-
dendo, senza il Ipiù elementare senso della
,democraz.ia, quel'le parti ipoHtidhe ,dhe 1C0no-
scono e po.ssono dOIClUim,entare Ie sue a:spi~
razioni cOll'ciTiari e Ie slUe inadempienze ,po.
litiche, questo rajPlpresentant.e Idhe in fondo
non rappresenta nè .gli interessi, nè ,l,e esi-
genze deJJa Regione, ma so.1:ole tendenze sorv-
vertitnci e sinistroid:i di alcuni esemplari
deUa ra:zjza, Isi reca oggi in tutta fretta a di-
soutere con il Presidente dell Consiglio ciJ:"ca
~e deiCÌsioni del CIPE.

OnorevoIe Ministro, lin'Vitlialmo i:l Gorverno
a ,seguire attentalmente l'azione dena Regione
sici.liana neU'usare questi mezzi dell CI'PE.
Infatti, l'assegnazione, andhe se rpurtroippo
Imodesta, servirà comunque a contriibluir.e al
sollievo della stessa Regione, e perciò chie-
dialillo dhe questi investimenti siano fatti at-
traverso lun ipianoorgall'ico e 'non secondo gli
interessi di parte o del coHegio elettomle di
questo o di que'Ll'a:ltro assessore. Abbiamo
la recente esperienza di una crisi di Go-
verno minacciata lper la nomina eLiun QJ're~
sidente di Oislpeda,1e: Ipens.ino, onorervole IPre-
sidente e onorevole Ministro, dhe cosa aV'Ver-
rà quando i ,fondi del OIPE arrirveranno alla
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RE1gione ,siÒHana. Pertanto invito il Governo
a seigiuire attentamente l'utilizzazione di que-
stesOlmme affillldhè risulti ol1ganÌiCa.

Ma sotto questo tandivo e del 'resto inu-
tile interessamento si nasconde forse una
piÙ ,sostanzi,osa 'presa di iOontatto per garan-
tire ai crupOIoda na,zional,i 'dhe gli organi re-
gional1i ,sidliani si ser:v,iranno di tIutti i mez-
zi, ,l:eoitied iTleciti ~ ma preferibi1mente di

quest'rulltimi ~ Iper soffocaDe Ilos<lancio v,i-
ta,le deUe 'pOlpolazioni sidM,me ohe dal 13
gilUlgno aspettano di veder realizzato 'nel-
Il'A.s:sermblea e nel Governo regionale queIr-
l'equiliibr,io delTe fome iPoMtidhe, Ilegallmente ,e
costitmionaLmente r3lpipresentate neHa v,ita
politica isolana, e che solo nella libertà può
garantire l'oI1dinato IprQlgiresso cirvi1e e 050-
'cial:e dal 'Paese.

Ma quando s,i procede a di<scriJminalzioni
ferocemente razzist,e nei oonfronN di lUna
prurte po]itÌlCa che ha i,l sOIllOtorto di di'relra
ver,ità al P.aese e si Igiunge aIr'adulteri<o po-
lit,ico più inooncepibile, piur di assiclUransi
nmpunità o il cOII1ipiacente 'si,lenzio ddle 'si-

nisTIre; quando si arvvelrena l'o!pinione !pub-
ibhca Icolmunicando ai raPlpresentanti del po-
paIo ,dati fa,lisi o arbitrariamente a,lterati 'O
int,eIlpretazioni del tutto personal:i e interes-
<sate ,dii fatti recenti, allo SiOOpOdi diffrumare
aklUnie costituire ad alttri lUna verginità, pe-
raltro neippure riClhiesta, non si ha il diritto
di ergersi a rappresentanti del popolo e di
ohÌ<edere r3lPlprovazi'One de:Ua prolpria azione
[poLitica.

Il Ministero dell'interno, dhe Iha anche re-
,cent,emente dimostrato un'inefficienza dei
quadri cLirilgenti Iperiferici, dhe 11asda palssare
inosservato un fatto dlrumoroso ,COlmequeUIO
dhe v,ede i ma:fiosi insediati nei ipos,tÌ di co-
,mando Imerdè lun patto interregionale di ImiUr
tua assistenza; ohe non sa avere una prqpI'ia
qpinione ISlui fatti Tecenti di Messina e di
Palel1mo, che non riesce a ristabH~,re ,l'ordi-

'ne plUlbiblilco, che assi,stle con IraSs,E1gnato ac-
cora:mento ,alla sistematirca slpofiazione deUie
opere d'arte nazionali, delle banche nazio~
nali; dhe non r.iesce ad attiraJ:~e rla fiducia 'e
la simpatia del dttadrirno intorno ai rprqpri
organi e £unzionari di IpoTizia, j qualli aSiS,isto-
no snervati e inel1mi agli 'slCÌlPpi,ai d~sondini
sTIudentesclhi, aUe manifestazi.oni 'so~\'er'sive
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organi,zzate pensino con ,la Ipart'ec~pazione
deglI scolaretti deLle souorl:e 'primarie, non è
più un .oI1ganismo accettabile e credibile, se
non Icolmeesrpr.es,sione eseII1iPlare ,e signilThca-
tiva del anararsma :poUtirco Igener3lle rdhe ha
invaso 11 Governo e 110Stato in tlUtti ,i suoi
rajppresentanti. E vOlglio espressamente tra-
scurare III questa dJisaminal',irneffici.enza I]a
dlisoI1ganizzaz,ionèe il' pres,5appoclhi'siillo ~e
'relgnano [negli uffici periferici dipendenti dai
Ministeri della sanità, dei :larvori ipubblici
e del 13lv.oJ10.Li t'rascurerò ddiiberatamente,
onorevole P,residente, per non essere co~
st,re110 a denunciare puntual'mente Qgni an-
no ,liemedesime lalclUne e ,inadempienze. 'Par-
Hruma iSempr,e deUa rifonma [sanitaria e [men-
tre podhi gi.orni orsono ho appreso per di~
duiarazione del Ministrocom!petente ,dhe an-
cora illproblemaera in alto mare, attraverso
,Ia strumpa di .oggi .invece ho 3IVutO una no-

tizia che icontTaddirce quanto rfiu dichi,arato
t'aLtro giorno da,l Ministm deIrra sanità in
COIillmislsione. PotI'e:mmo tanto ;parlare su
questo dete11minato settore ma basterà os-
servaTe per un momento la tabeLla del 11a-
varo e delila salnità per notare cOlme ancora
ananohi certamente la volontà IpoMtka di co-
,stituire questo seflVizio di siourezza sani~
taria.

IMa non IPOSSOignOlrare oiò ,due aocade nel-
Ilas-cuOIla ~ ne [parlava IPoc'anzianooe il coIL
l,elgaDi,naro ~ dove ancora ogg.i H redruta-
mento ,dei docenti non di 'J1uoliolr1mane lega-
to a sist,emie [situazioni paradossali dhe ren-
dono precaria la vita della sOllolla, mentre
l'azione ,del Governo, attraverso l,e drcolari
iministerriaJ,i perr adesso, ma iProssilillrumente
con ,la rifoI1ma de1,la scuOIla 'slUiperioTe, mÌ<ra
al deol'as,samento de1l1a ,souola di Stato per
algevoIrare la scuola prilVata o Iparastatale, clhe
non è ancora del tutto arrivata ne Ne mani
dei Ipartiti di Isini,stra o delrle cOITIIponenti
IraÌICfuedel mondo cosiddetto :cattollilco del
dissenso, ma deve allpiù Ipresto adeguarsi a
questo ,cOlmpito.

ILa IPoltiticiZJzazione della scuola !statal,e, ot-
tenuta attlraveDso i oomitati di gestione, la
'SlVa1utazione delll'a ,cu-Iltlura,ottenuta attrav'er~
so la derqlUal!ilficazione del personale docente,
l'alllontana!mento cresoente dei iProfeslsori e
dei ,presidi di DUOI'Oinnervositi ed esautorati
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da dI'colari, da aJUtorervoli ilJ1tel1Venti miranti
a sO'v,vertilre i,t principiO' del:l'autorità, la
\pro\PCliganda faHa andhe dai terteschermi a
favare di una souala anarooidiee lana,lifabeta
'Satta le aI'Pparenze delll'alutqgestione e del~
l'autodisdpl'ina, 'sono tutti ,sintomi fin trOlp~
po' evidenti di una IP,olitÌiCa !s,ca~astica bene
aIìgani,zzata ed indirizlzata !CantrO' l'O iStata e
l,e sue Istrutture rpresenti e fiuture.

E tra1asda, per brevità di temp,o, un'esa~
me anali tilea delle al tre talbel~e OIve si rpo~
trebbe natare .fa mancanza di detenminati
rendiconti', ad esempio queUo della Cmce
rossa, di quest'arganO' dhe, IsepIPure può ave~
re iUJna 'SIua funziane a,r centlra, in periferia
slv,olge sO'l:O£umzioni saltuade attravers,o ca~
mitati filantmpid ahe, :fol1se, rpiù 'dhe ifavo~
Irirne l'azianela disneditana. E Iche dire del~
l'azione molte vO'llte carente d~gli aI1gani di
oontr'OI:I,o rperiferioi? I p'rOIblemi dell'ONMI
sana divenuti di dOlminio 'PUlbblica perohè
è in corsa i'l famoso prooesso. Si è guar~
dato ai bambini', ma vorrei invitare l',ono~
revole Minist['o dell'interno a far contrall~
lare au'ralVerso i prefetti, ,l,a cui attività
aggi è ridotta a livelli ahbastanza mOldesti
~pecie nellre regioni a 'statuto Sipeoial,e, a far
cantrollare, dicev,o, Ipiù attentamente gli isti~
tuti di as<si,stenza e Isoprattutto queUi dei,
veclohi dove fOI1se sUiccedono delle cose spia~
oev,oM. E poi, data che si Iparla di questa ar~
gomento, perchè affidare ancora il problema
delil'alssistenza aH'infanzia minorata, iOome
igli spastici, ad iniziatilve Ipri:vate di uomini
molte f\éahe nè preparati, nrè dediti a qiuesta
atti:vità? Perdhiè da parte deg1ti O'I1gani calITh-
Ipetenti n,on si prendanO' iniziative concrete
per <la,solluzione di questo IPr:ablema dhe non
è ,semlP'hcemente ,sanitario ma andhe marale
e sadale?

Questo reaHsÌ'ilca bi<lando derH'azione dei
Governi di centro~sinis.tra rOhe :da oltre dieci
anni ilmperversana su.l Paese e la ihanno ri~
datta ,oI1mai ame Icarde, aiUtorizza e !Spiega
almpialmente ,la lJ10stlra sfiducia !profanda e
tatale slUU'andrumento deN'a;zione futura del
Governo attJual'e e ,di quel<H dhe gli succede~

'rannO' nellla 'stessa ,linea 'PO'litica e rgilUistilfica
qruin,di la nostra oprpasi:zione al bi,l,anda Ipre~
sentato. Grazie. (Applausi dall'estrema de~
stm).

Presentazione di disegni di legge

G I :O rLI T T I , Ministro del bilaniOio e
deUa programmazione economica. Domanda
dir lParlar'e.

P R rE S I D,rE N T E. Ne ha Ifa:caltà.

G I O iL I T T I, Ministro ,del bilano,io e
de,zza programmazione e:oonomica. A nam'e
del MinistrO' ddle palrtedpazioni statalli ho
I~'onare di presentare al Senato i stjguenti
disegni :di legge:

« AUività e di,scipl'ina d:dl'Ente autanama
di gestiane per le aziende milnerarie-Q1leta,l~
,IIUIìgi'dhe,rEGAM}} (1990);

« Aumenta det Fonda di datazione del~

l'EFIIM ~ Ente ipartecipazioni e finanzia-

ment,o indiustria manifatturiera}} (1991);

« Aiumenta del' capitale Isocialie dell"Azien~
da talbaoclhi ,italiani ~ ATI~S4P.A.}} (1992);

« Aumenta del capitale sociale delll'AiMMI
S.lpA )} (1993);

« Aiumento deil Fondo di dotaJzione delir'En~
te autanama di gestiane per le aziende ter~
mali}} ( 1994 ).

P RES I D rE N T E. Da atto alI'anore~
voLe Mini'stra del biTancio e deHa rpraJglram~
:maz,iane ecanOlmilea deUa presentazione deri
Ipredetti dis{~gni di ,legge.

Ripresa della discussione

P RES I n E N T rE. È ,isc:ritta a p/arlare
,i,ls,enator,e AntonkeHi. Ne ha facoltà.

A N T O N I C E L L I. On,orevol'e Presi~
dente, on,orevale MinistrO', ,onorevoli iCaU~hi,
le relazioni IpragrammatLclhe IsU!I,bilancia di
:previsiane Iper l'anno 1972, ,il « iRClipporta
rprehminare al IprQgrammaercanom,ioa na~
zionale 1971~75 }}, aloune asserva,ziO'ni, n,on
<Sluperate, dellla Car,te dei canti 'sul rendilcon~

tO' generale dellla Stato per l'eserdzio fi.'tlan~
ziar"a 1970 rmettana 'sulil'3JVIvisa dhi rprende
in esame, nei IsuOli tenmini Igenerali, <il pre~
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sente hiLancia di previsiane intornO' ad akru~
ne difficoltà di lettura e di Igiuidizia.

IntantO' gH imiti a « 'ragionata prudenza»
e «giustificata cautel'a » espressi nelila rela~
zione Iprevisianale ,per ill 1972 'relativamente
al settore delaieentrate non ailutana a iCam~
'prendere se il rapporta fra ,entrata e slpesa è
equillilbrata, giaocihè ,su quella prudenza e
quelrla oautel1a :pesanO' i fenomeni oasiddietti
cOIJgiruntrurali, pesa, lfina a vravalgerl1e, la ,ca~
siddietta crisi 'conlgiun1JlJ1nde.

Ora, a ben vedere, ciò che inquieta la na~
stra ecOonamia e tutta i,l resta che le tè can,.
g:unto nan è semplkemente iUna crisi di con~
giiruntrura, nan sana Ie ,minaociate « reoeslsio~
ni », ,le temut,e «i11lVersioni di tendenza }},

,la dE1precata « conflittrualità iperrmanente }}, a,

daVlVera grave, la crisi del sistema ,manet,ario
.internazionale, Ima piùcOlmplessrumente è la
ICTÌisidi 'strutturaziane. Mi 'Pare malto sa;g~
,gio queUo che ,oandude il jp.rOlgetta '180, nel
suo r3jprporta relativa all 197'1~75, cioè che
lUna Ip01itka di Iprogrammazione, H« Iperiado
.lunga }},« altro nOonè che una slU'ocessione di
,con:girunvure }},'vale a dire che Ia vera 'PoH~
tica tè quella di strruHurazione.

Un altro incaglio nel,la lettura ,di questa,
cOlme ,di ogni precedente hilancia di previ~
sione, ,r1IglUaI'dala valuta'zione dei famigerati
res,idui, ohia,miamala ,la misteriosa entità dei
residui passivi. H citata ,Progetto '80 affer~
lilla in 1mardo ruliIarrmante relhe « ,le proporziani
assunte da,l fenomenO' dei residui rendono
ol1mai difficile Iper :le 3JUtorità preposte a,Ua
'palitica eoonomka e per le arutorità maneta~
rie IprOigrammare le Ispese IPlUlbhlidhe e pre~
vederne ,gHeffetti }}.GI,i aUaI1mi per questa

alocreSicersi 'slmisurata delilia massa dei re~
sidlui 'rieooheggiano da agni settore del Par~
lamento e dieH'opinione IPUlbbliioa. Si aOClusa
di ,lentezze e di Iritardi cronici l'Amministra~
zione, Ima questa è collpevole fino a un certo
punto. La Corte dei iC'ont,iha proposto <sinte~
tlcéllmente i,l neoessario correttivo: l'azione
cOlmJbinata della revilsione delLe pro.cedure e
deHia tem\pestirvità de11a ,gestione.

Ma u'll'al1tra 'e forse maggiare difficoltà nel~
1'esrume .del bilanrcio è costituita dal sua slcar~
so 'Vrulore. In iOhe senso? Nel senso clhe è
detto a dhiare note da! ,Progetto '80. «NOon
essendo resa eSlplilCita a,louna Il'eLa:z;ione di~

retta tra mezzi impiegati e fini ['el'seguiti,
risulta ilIDjpossibile es\prLmere run giudizio
economico s1Ul1Ji'operare dellia (pIUlbblica aiillmi~
,ni,strazÌone }}.In al'tr.e parale Slfugge l:a rela~
nione tra -le 'Somme da slpendere e il Loro sco~
po, cioè tra ihilancio e IpolitÌica; sfìUigge la co~
gnizione :deM'economkità della Sipesa, ciOlè
del sruo Irendilmen to..

I,l IPrqgetto '80 runzi denuncia qua']cosa
cl; 'piÙ: «IiI bi,bncio di ['rev,i,sione della Sta~
to, nel:la IprC1~ss:i,1'~gis1atirva attuale, non 'lascia
a,l Governo e al Parl.rumento ,cfue un ao:nibito

mal'g,ina:le di diiscrezi'O'naHtà deUe scelte }}.

Ora, sta bene ahe iT minilstro Giolitti abibia,
[Jer es eilJJlpia, mO'strato alla ,]aI1ga ICOImeeglli
int,endasnellire certe ,procedulre, dando ,llUo~
go a lUna « conferenza di servizi }}, <Cioèa pa~
reri congiunti di Ministeri ,interessati all1l'O
stesso :prolbl1ema; tecnÌICalmente questo \potrà
mirghorare Ie .cose. Ma il difetto essenziale è
nella mancanza di IClhia,rezza, OImogeneità,
decisione della coslididetta !Volontà [po.litica.
Andhe il Consigilio nazionalie delle ricerche
ihainlvocato una «coerente 'VoLontà 'Polit,i~
ca }}, sia IPrure so'lo .per dò ,ohe nitguarda la
Igruranzia dei Innalllzialmenti e ,f'adozione di
efficienti nor.matÌ!Ve.

Ma .cLkirumo rupertamente che lla vol!ontà
po.itka da noinidhiesta signi<fka scelte di
fondo, gerarohia di pr,iorità e ;predisposti
strumenti di attuazione. È andhe trolPPo av~
via che lUna prOlgr,ammazione prende senso
,dagU obiettivi di Slpesa, i quaLi non [possono
essere a:ltro che poMtici, dalil'efficrucia degH
stmmentie dal rappoiJ:to tra obiettivi, stru~
menti ed esigen:z;e ,del Paese.

Ora ICÌohiediama: i 'Vari ,céllpitotliidi ibillan~
cia IcorrislPondbna allla ,loro destinazione Ip:ro~
g:rrummatica, a quella così Ilarga, ruperta,
ispirata ~ sia Ipure Isempre nena sfera di

lUna egemonia di claSlse ~ Idhe .ci è stata Ipre~

sentata dal nuovo piano 1971~75? Faociamo
qualdhe assaggio di analisi. RiconoslCiamo
di essere ancora in un anno di transizione da
un Ipiano a un alt'ro, ,e quest'anno è stato ed
è ancora tUI'batoda irncidenze di vario gene-
re; rkonosdamo., ad esempio, ,per esperienza
fattane, ohe il 1971 ['er la PlUlbblica i'stru~
:z;iane Iha r3iPipresentato ~ oOlme lo stesso
Ministro afferma ~ «Iun periodo ,di sintesi

e di transizione, destinato ad attUM"e alcu~
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ni iprolV,vedimenti di ca>rattere urgente e a
iPreparare organica,mente Igli ,interventi per
i,l, 1972~76 », ma, nonostante alcune rilevanti

indicazioni, ,il 'ribadito dmpegno e :le ,attua~
zioni avviate, ipossirumo veralmente intravve~
>clere nBI bilancio prev,isionale della pluhib1i~
ca istlJ1U1zione.la fisiOlnomia della:fìutura scuo~
la? In un certo senso sì, Ima di una scuo,la
che Imostra anahe troppo le incertezze tra
conservazione, restaurazione e rinnova,men~
to, tra funziona.<lità e anchi,losi. Che co~
sa si,gnifica:no per esempio ,i 15.000 miilioni
a scuole materne non statalii? Significano 1a
persistenza di un :certo prirv;i,legio ,cibe non è
Ipiù a.<mmi,ssibil'e. Ohe cosa signi,ficano ~ cito

ad occhio e croce, oome si dice, e secondo
interessi Ipiù miei ~ i 1.942,3 milioni a:d ac~

Icademie, COI1pi scientifici e ,lettera<ri ed enti
oUJlltura~i va'l'i, quando non abbia.<mo un qua~
dro ol1ganico .deEa politica aulturale nazio~
naIe? ,£ che Icosa s.ignifica 1a diminuzione di
150 ,miLioni (non è una gros'sa cifra, ,però si
scende dai 1.143 del 1971 ai 993 del 1972) di
contributi e s'pese !per 'la tutela e sal\vaguar~
dia del carattere Istorko, imonlumenta>le e ar~
tisti:co di orpere d'arte, prOiprio quando an~
cara :pochi giorni fa è ,stata ohiarita la neces~
sità di un aumento dei fondi governativi al~
meno !per la prelazione negli acquisti di orpe~
re d'arte messe in vendita?

Quanto all'annoso !problema della tutela
e valorizzazione delipatrimonio cul1Jurale del
Paese, aSipettia.<mo ipure, come ill Mini,stro oi
Ipromette, H 31 dicembre e i relativ,i disegni
di llelgge. Ma, per ,chiarire C'Olnun solo aplpun~
to ,lo stato di peI1pllessità <in cui :è natUlrale
trOlva,rsi davanti a questo ca'pitolo, mi, do~
,mando: calme crea're un nuovo organÌ'slmo
che gestisca tutt'insieme arclhÌivd, biib.lioteche
e ,musei quando non è stato 'risolto il pro~
!blema fondamentale ddle attribiu~ioni alle
regioni della ,competenza nel campo dei mu~
sei e biblioteche degli enti loca:Ii, nel qual,e
,le ,regioni, in base aH'alrtieolo 117, hanno
potestà legislativa? Ma troverò l'occasio~
ne ,per a,1<Iargerre questo discorso per forza
OIggi l]mitato.

Benchè 1a relazione ministeriale Isul bi~
l'ancio di Iprevisione ,della puibbhca istI1rnione
alPlpaja come una deHe Ipiù iiIT1iPegnate rpro~
grammaticamente, mi sembra di dover !rÌ~

leva,re ohe in essa si Ipada t'roppo di « Istra~
tegia », di «Imanovra» e di altre ilII1iPTese
Imi,llitaresclhee assai poco di Ipol,itka tout
oourt, -clOè di un piano organico a laJ1go l'e~
spiro, sia 'Pure verifi.cabile e Iillodificabile an~
no '.per anno, Ima sempre verso una direzio~
ne più avanzata, e quindi della politica che
può davvero consentire ,il rinnovamento, non
pretenzioso, nOln di facciata, ddla souola ita~
Idana, Iprima che anneghi nel disODdine deHe
slUe insufficienze.

Mai,l bilancio ddla ipUlbblica ,istmzione
in fatto ,di l:ettura (cioè di comprensione e
giusti'ficazione) è rose e ,fiori nei can£ronti
di quelllo della difesa. Questo è un bilancia
del tutto segreta, il bilancio di IUn'azienda
che sembra vivere appartata ,dal ,resto della
società dv,ne. ,Per ,la 'maggior parte qlUesto
biltancio è assorbiuo daMe s'pese 'per il Iper~
sonale (carabinieri -compres,i, ora aumentati
di 3.000 unità, 'Senza chia:ra ragione, o forse
,per lUna rag:one diversa :da qruer.la dichiarata,
e compresa l'abbondante persollrule civile),
per l'altra iparte, nOon secondaria, ma 'relati~
va.<mente minore, è assorbito dalle spese per
gli arma.<menti.

Come tutti sanno, non è stato mai :possi~
bile discutere disegni di Ilegge, in fatto di
Ministero deUa difesa, se non Irelativamente
ad assegni, indennità, promozioni, di'stin~
zioni, spese di gestione eccetera. 1:1resto è
« segret'O milita:re ». Ma chi sceglde? Chi de~
ICide? .ohi ,control.Ia? Non certo iT Parlamen~
to. E, in sostanza, che cos'è il personale mili~
tare e dhe cosa sono gli armamenti? È un
.1ungo di!scorso ehe non cesseremo di iportare
avanti con insistenza, andhe fuori di que~
st'i\uIa, neHa quale, <per ill momento, ci è
-consen1'1to s'Olo di fare runa discuslsione sul
hHancio in genera,le, in un modo, penso, in~
sufficiente e dhe corre H risdhio di 'S:vilup~
Iparsi !Sillun Ipiano teOlrico o sempli.cemente
contabi,le.

Mi sia lecito almeno porre due domande
Ipertinenti, visto ohe la Iettf\JIra di un bilan~
ci'Oesilge la 'fker,ca di una rislpondenza tra
Sipes'e e 1101'0destinazione. Che significa, nel
caso della tabella nlativa al bilancio della
difesa, la destinazione ({ personale? )} È can~

tento questo personale? La frustrazione di
cui soffre è forse educativa o al contrario è
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diseducativa? E diventa quel personale effi~
ciente nella sua troppo inutilmente lunga
ferma? Ed efficiente in quale direzione? Una
guerra? Non vogHamo crederIo, ma se così
fosse, perchè è ~a tutti riconosciuta l'ineffi~
cienza delle Forze armate e proprio si la~
menta a questo proposito un bilancio ina~
deguato?

Quindifin3JHtà inaccettaibilie stmmenti
inadeguati; ldiue errori che si elidono, ma
senza rCostrui're I1IuJ,ladi IPo.siti<vo.

Quand'ero giovane, lessi due libri ohe mi
esaltarono: «I discorsi militari}} di Baine
e una slpecie di 'lloro Icontinuazione, 'O 'Svi,l,uiP'~
po, 'cioè alcune conferenze sulla vita e la di~
sciplina militare di Luigi Russo., il famoso
professore allora insegnante alla Nunziatella
di Napoli. Ma erano altri tempi. Si v:iveva
allora, senza giudicare tanto vi si era dentro,
in un clima etico~ideologico assai diverso.

Non intendo far qui la storia del proble~
ma, lilla b vita militare, coime iScuola di edu~
cazione civica, o sernplicemente v'iri,le, dopo
'~'ìU'l,tilillaIguerrae il resto, non è più sentita
nè accettata come tale. Si richiede un'altra
educazione civica, ed è q:ueHa dhe si definisce
educazione democratica. IiI senatore Burtulio
è convinto ,ohe questa educazione democra~
tica ,sia 'impartita nelle nostre sin troppo
numerose caserme, ma il Capo di Stato Mag~
giare delll'Ese~cito,il ,generale Mereu, iSem~
bra dimostrare Òhe non esi,ste affatto e tante
altre testilmoniarrze ,dirmostrano anoh'esiSe
che non esiste affatto, o è intesa in un modo
dhe non mi sembra aocett3Jbi,le.

Quanto agli armamenti, non starò a ricor~
dare episodi grossi e sgradevoli. Mi ìimito a
dire che essi servono, per la maggior parte,
alla strategia della NATO, cui sempre meno
in Italia e fuori d'Italia si è interamente per~
suasi che sia bello e utile consentire. Quan~
do non servono alla NATO possono servire
ad uso interno, a difendere un sistema co~
struito su fondamenti di classe. Perchè que~
sto capitolo del bilancio possa dichiararsi,
nella sua impostazione generale, utile e suf~
ficiente, dovrei pretendere che si discutesse
intorno al mutamento, sia pure assai lento
e cauto, della nostra palitica estera, cui sa~
rebbe giusto che la nostra Difesa si adeguas~
se; dovrei pretendere che si discutesse in~
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torna a un diverso indirizzo politico, ClOe
quell'indirizzo palitico che il senatare Parri
già altre volte ha delineato come politica di
autonomia, nel significato di politica di neu~
tralità.

Il senatore Parri spiegava che sì, ci vuo~
le un esercito, ma un esercito per la neutra~
lità, un esercito carne pura e semplice po~
lizza di sicurezza, il che vorrà dire, per esem~
pio, un certo tipo di aviazione da ricognizia~
ne e da intercettazione, un certo tipo di uni~
tà di combattimento leggero, di grande po~
tenza di fuoco e di grande mobilità; vorrà di~
re dare maggiare attenziane alla difesa an~
tiaerea.

Mi permetto di chiudere questo mio rapi~
do intervento, in cui mi sono fatto eco di
numerose riserve, con una domanda: è giu~
sto o no sfoltire un bilancio delle spese im~
produttive? È ovvio che sì. bisogna sfoltirlo.
E quali sono le spese poco utili o senz'altr'O
inutili? In genere sono quelle che si nascon~
dono sotto titoli troppo generali, che spessa
coincidono con argomenti del tutto generici.

Non discuto, per esempio, il fatto che nel
bilancio della pubblica istruzione ci sia que~
sta notevole variazione in aumento nella
spesa per studi, indagini e rilevazioni (si
passa dai 40 milioni del 1971 ai 3.365 milio~
ni del 1972). Io mi rallegro perchè si tratta
di studi, di accertamenti, eccetera. Questa
somma è destinata a finanziare ~ dice la
relaziane del Ministro ~ una rilevante atti~

vità di ricerca, in primo luogo sui modi di
programmazione e di gestione del bilancio
e, ovviamente, nei settori pedagogico~didatti~
ci, compresi i nuovi metodi fondati sull'im~
piego delle tecnologie avanzate.

Ma forse una meno sintetica ripartizione
per voci mi darebbe un'idea convincente di
questo incremento di spesa, tale da rlchie~
dere per l'appunto qualche chiarimento. Ma
un chiarimento ulteriore, per fare un altro
esempio, non mi è affatto necessario per
spiegarmi l'inutilità di una spesa di cui, a
dire il vero, ho appreso l'esistenza da un li~
bro recentissimo (perchè, onorevoli colleghi,
mi sarà pur consentito di i1luminarmi sui bi~
lanci dello Stato non soltanto cercando di
aggirarmi fra le loro pieghe, ma anche leg~
gendo libri che a quelli mi riportino).
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Questo libro, che è il frutto di una ricerca
socio logica sulla violenza penale ~ e la cui

attenta lettura mi permetto di consigliare
ai miei colleghi ~ è intitolato: « Il carcere
in Italia ». Sin dalla nota introduttiva ho
appreso che un centro studi penitenziari, esi~
stente presso il Ministero di grazia e giusti~
zia, ha prodotto un quaderno di criminologia
clinica, intitolato « Indagine preliminare su
un gruppo di condannati ", suggerito ~ sta~

te a sentire ~ dall'« intento di contribuire al~
la migliore conoscenza delle relazioni che
intercorrono tra la diffusione dei veicoli a
motore e la delinquenza".

Questa ricerca è costata 50 milioni, ma
non risulta in nessun modo chi e quanti sia~
no i ricercatori. Sembrerebbe uno solo, con
qualche minimo e sporadico aiuto. Anche
questo penso che possa entrare, sia pure epi~
sadicamente, nelìa discussione generale sui
bilanci e sul loro valore di verità e utilità.

Ad ogni modo, io termino esprimendo il
parere che, per quanto riguarda il settore
delle entrate, se può essere vero che era « im~
possibile fare di meno" (come ha detto il re~
latore, senatore Garavelli) ed « estremamen~
te difficile fare di più ", non è affatto opina~
bile che si poteva fare di meglio, indirizzan~
do il reperimento degli introiti in modo più
serio e più democratico verso una distribu~
zione dei carichi tributari più equa, non al~
largando semplicemente l'area dei proleta~
rizzati, ma colpendo i grossi redditi più agi~

li e più abili nelle evasioni. E per quanto ri~
guarda le uscite, la spesa più importante da
fare ora (anche io ammetto una crisi di con~
giuntura) è quella per l'occupazione dei sen~
za lavoro.

Il problema più generale non è soltanto di
creare un clima di tranquillità, come è stato
detto nella relazione, e di combattere e sra~
dicare le « suggestioni eversive " (viste, a di~
re il vero, da una parte sola) ma, come ha
detto il senatore Athas VaI secchi, di mante,.
nere il Paese nell'ambito delle libertà demo~
cratiche, impegno che tuttavia, onorevoli
colleghi, non ha molto senso se non si allea~
no quelle libertà con i diritti sociali, che
troppo spesso dimentichiamo e che invece
la Costituzione riconosce.

Così soltanto si può fondare l'auspicato
dialogo nuovo, « aperto, corretto e senza ri~
serve mentali" tra Stato e contribuente.
(Applausi dalla estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Rinvio il seguito
della discussione alla seduta pomeridiana.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub~
blica oggi, alle ore 17, con lo stesso ordine
del giorno.

La seduta è tolta (ore 12,55).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


